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AVVISO

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 ottobre 1879, e che intendono di rinnovare

la loro associazione, soño pregati di farlo sollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufßciale, in Roma, via della Missione, n. 3-A.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI

Il N. GION (Serie 2 ) della Ilaccolla ufficiale delk leggi e dei

decreti dá Regno coëààne il segusate decretor
LTMBERT I

PRE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 11 della legge 25 giugno 1865, num. 2359,
sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità;
Sulla propostadel Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È dichiarata opera di pubblica utilità Pampliamento del
poligono dei pontieri in Piacenza.
Art. 2. Alle espropriazioni dei fondi a tale uopo occorrenti, o

che verranno designati dal predetto Ministro, si provvederà a
11orma della legge 25 giugno 1865.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ósservarlo e di farlo osservare:

Dato a Monza, addì 23 settembre 1879.

UMBERTO.
BONELLI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

Il Rum. Maa (ßerie 29) della Raccolta ufficiale deNè leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONR

RE Ð'ITALIA
Visto il Regio decreto del 27 ottobre 1869, n. 5319, col

quale fu istituita in Biella un Sauölà professionale :
Viste le deliberazioni prese per ampliare detta Scuola dalla

Camera di commercio ed arti di Torino addi 6 dicembre 1878,
dal Consiglio provinciale di Novara addì 28 diceinhi'e 1878 e
dal Consiglio comunale di Biella addì 11 dicembie 18f8 ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei,Ministri,

reggente il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1. La Scuola professionale diBiella à ampliata e riordinata
in conformità al disposto degli articoli seguenti
Art. 2. Nella Scuola si danno Jasegnamentigi; Ling a italigna
- Aritmetica - Computieteria - Algebra elementare - Gho-
metria elementare e sue applicaziolii- Geometria descrikiva -
Cinematica - Tecnologia fisica e meccanicá - Costrazioni -
Chimica e sue applicazioni - Arte tintoria - Arte tessile - Di-

segno - Plastica ed intaglio.
Art. 8. Per le lezioni e le esercitazioni deglipiliari vi sono:
Laboratori di ch mica, di tessitura, di platica ed intaglio,

coi relativi apparecchi e preparati;
Collezioni di modelli ed apparati relativi alla meccanica, alla

tecnologia, alla costruzione;
Un archivio di disegni;
Una biblioteca.

Art. 4. Concorrono nelle spese annuali della Senola:
Il Governo per . . . L. 12,000
La Camero di commercio di Torino . . . . . > 3,500
La provincia di Novara. . . . . - - · · » 5,500
Il comune di Biella . . . · · · · • - · » 6,000

Inoltre detto comune fornisce altresi i locali necessari
per un valore locativo di ·

.

. - · » 4,000
ed annette alla Scuola la bibliot ea municipale, che perð dovrà
eàsere aperta al pubblico a spese della Senola stessa.
Art. 5. Tali somme verranno ripartite in modo ebe almeno lire

18,000 sieno annualmente assegnate.al personale ed almeno lire
4000 al materiale seientifico.
Art. 6. Il governo della Scuola e de1Pinsegnamento è commesso

ad un Consiglio di perfezionamento, composto di quattro persone
perite nelle scienze, nelle arti e nelle industrie alle quali la Scuola
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si riferisce, e nominate per un triennio, l' na dal Governo, e le B Rum. GIOS (ßerkü•) gella R&ccoffa afficiale delle leggie dei
al6ie dà Ã¡asonn2<ibi Ôoèpi inor Š ÂAzioÃiwi nell'articolota, eeretidel Regno contŠne igeŒ NfŠÑtet(A
Â$io pÑ¾e del 0oisiglio il direttrire dAlla Ñaola ed ilúð dei UMBERT 0 L

professori eletto al principio d'ogni anno scolastico dal Corpo in-
segnahto.
Ad, 7. U Gensiglio nonlina il presidente fra i delegati dei Corpi

soneerrenti nelle spesee
La carica di presidente-dura un-triennio.
74 ufficio di segretario del Consiglio il direttore dolly Scuola.
Art. 8ell Consiglio nominaril direttore, i professori, gli incari-

eati, gli assistenti, il bibliotecario ed il custode.
Le nominatel personale insegnante sono sottoposte all'appro-

varione del Governo.

Art. 9. Il Consiglio adotta i regolarmenti, i programmi e gli
orari della Scuola; stabilisce le norme per l'ammissione alle le-
zioni ed alle eserlitta210ki; delibera sull ampliamento degli inse-
gnamenti esistenti e sulla istituzioxic di nuovi c rsi; e provvede a

tutto ciò che si riferisee all'insegnamento ed all'andamento della,
Scuola.

Art. 10. Il Corpo insegnanto intervien: allo seduto dl Consiglio,
nelle quah si åpprovano i programmi.
Alt. 11. 11 direttore à nomitato per un triennio fra i professori.
Egli è capo del personale della Scuola; vigila sull'andameritodi,

essa a ne riferisce al Consiglio ¡ cura Pesegu mento delle delibera-
zioiii di questo.
Art. 12. Il Consiglio in fine d'ogni anco scolastico fa una rela-

mione sail'andaniento della Scuola e la trasmette ai Corpi indicati
nell'articolo 4.
La copia trasmessa al Ministero sarà accompagnata dal conto

consuntivo, dagli orari dei singoli insegnamenti ed esercitazioni
e Asi programmi effettivamente svoltÏ nell'anno.
Art. 13. È in finsoltà del Goirerno di Ein ispezioni alla Scuola.
La persona a ciò deþufata potrà convocare il Consiglio ed in-

tervenirvi con diritte di proposta e di voto.
La relazione dell'ispettore delegato del Governo verrà sempre

comunicata al Consiglio di perfezionamento.
Art. 14. Qúando qualche Eate concorra, in una misura dal Con-

siglio giudicata infliciente,iello ampliare gli insegnamenti, nello
istituirne dei nuo.vi o nello accrescere la dotazione pei-laboratori
e per le collezioni, esso potrà, pel tempo in cui duterà il suo con-

corso, nominare un.sno delegato a far parte del Consiglio.
Art. 15. Ÿenendo per qualsiasi caixsa a cessare la Scuola od a

modificarsi in guisa che più non le occorra il materiale scientifico,
di oui all%rticolo 8, esso si devolverà al comune di Biella, affinchè
se ne serva per scopi di pubblica istruzione.
Un inventario di tal niateriale ed innuali supplementi lier le

successive aggiunte e varmzioni saranno rimessi a detto Muni-
OlylO.

PÈR GRABIA DI DÎO Ë PER VOLONTÀ DELL A2ilORE

BE D'ITALIA
Viste le deliberuiani dells Giunta munioiµ1e e del Con.

siglio comunale di Spezia 6 febbraio, 7 maggio e 28 luglio di
quest'anno, colle quali fu proposta la imposizione di un
dazio di consumo comunale all'introduzione in città sopra
alcuni generi non coliteñiplati dalla legge del 3 luglio 1864,
n. 1827, e dal decretà legislativó 28 giugno 1866, n. 3018,
cioè sulle terre cotte in stoviglie da cucina, da tavola e per
altri usi, tranne che per cóstruzione;
Veduto l'articolo 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784,

allegato L;
Sentito il parere della Camera di arti e commercio di Ge-

nova, emesso nella seduta delP8 aprile ultimo;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordinismo quanto segue:
Articolo unico. Il coniune di Spezia è autorizzato ad esigere un

dazio di consumo di lire quattro per quintale, alPietroduzione
nella cinta daziaria, sulle terre cotte in stoviglie da cucina, da
tavola e per altri usi, tranne quelle ad uso di costruzione, che
sono tassate a parte.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettí di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

11 Num. 5127 (Berie 26) della Raccolta ufgefale delle leggi e
dei dooreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E ÈRR VOLONTÀ BlllLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione presa dal Consiglio cõmunale di
San Remo in adunanza del giorno 30 maggio 1879, per la
quale è approvata la proposta di soppressione di quella
Scuola nautica;
Sentito il Consiglio superiore della istruzione tecnica;
Sullä proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialè delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e diisilu osserŸare.
Dato a Monza, addì 23 settembre ,1879.

UMBERTO.

B. CA1Rou.

Visto - Il Guardasigilli
VAnt.

Art. 1. La Scuola nautica di San Remo è soppressa col 1° no-
vembre 1879.
Art. 2. Al personale insegnante nella Scuola medesima sarà

pmovveduto coti altro decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia ine'erto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1879.

UMBERTO.

Visto - Il Guardasiggy
Ë ËEREZ.

ŸARÈ.



ZZETTA trFOCIALE DEL ItEGNU D'ITALIA 4915

Il N. 1mHOOOIXXIV (Serše 2., parte supplementare) della
Roccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto r

UMBERTO I
Paa ennu m 1>Io a esa vokouth oar&A smous

RE D'ITAIJA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, num. 4518 ¡
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa sul be-

stiame nei comuni della provincia di Roma;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Roma del 3 marzo 1879, concernente l'applicazione dell'an-
zidetta tassa nel comune di Manziana;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la debberazione del 3 marzo 1879

della Deputazione provinciale di Roma, che permette al comune
di Manziana di applicare, a far tempo dal 1° gennaio 1879, la ta-
riffa adottata per alcune specie di bestiame colla deliberazione del
6 ottobre 1878.

Ordiniano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, m.andando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 ottobre 1879.

UMBERTO.

B. GmMALDI.
Visto - Il Guardasigilli

VARÈ.

11 Nug. 1RHOOOXXXV (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZlONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 17 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia o fuocatico nei comuni della provincia di
Pavia, approvato con Regio decreto 5 agosto 1869;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Pavia del 7 agosto 1879 che autorizza il comune di Corteo-
Iona a portare al 30 settembre 1879 l'esazione della prima
rata della tassa di.famiglia o fuocatico per l'anno medesimo;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione del 7 agosto 1879

della Deputaziono provinciale di Pavia, che autorizza il emune di
Corteolona a portare al 30 settembre 1879 la esazione della prima
rata della tassa di famiglia o fuocatico per Panno corrente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 2 ottobre 1879.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto -- Il Guardasigilli
VARž.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

& M., sulla proposto del Ministro della Peëblica Istrev
eioke, ha, coit RR, decreti 14, 21 agoogo e 12 ge¢¢eméro 1879,
fath k nomine e die¿¤Qaisioni seguenti :

Algoasino Carmelo, professore titolare di una delle due classi su•
periori nel Ginnasio di Nicosia, promosso direttore ivi;

Vecchiatelli Raffaele, direttore del Ginnasio di Acqui, trasferito
a quello di Alcamo;

Clementa Guido, prifaësore titolare di una delle due classi supe-
riori nel Ginnasio di Bosa, trasferito a quello di Aquila;

Ferrero Francesco, collocato in espettativa, venne richiamato in
servizio come professore titolare di una delle due classi supe-
tiori del Ginnasio di Chieti;

Bassi Stefano, professore titolare di una delle due classi superiori
nel Ginnasio di Aquila, trasferito a quello di Como;

Cagossi Giuseppe, id. id. di una delle tre classi inferiori nel Gin-
nasio di Monteleone, promosso ad una delle due classi supe-
nor11Y1;

Mazzucchi Luigi, id. id. di una delle due classi superiori nel Gin-
nasio di Sondrio, trasferito a quello di Noto;

Vasconi Domenico, professore reggente di una delle due classi

superiori nel Ginnasio di Cagliari, promosso titolare o trasfe-
rito a quello di Rovigo;

Cosa Vittorio, professore titolare della 36 classe nel Ginnasio
« GioLerti » di Torino, promosso ad una delle classi superiori
e ti asferito a quello « Cavour » ivi;

Cattaneo Luigi, professore reggente di una delle due classi supe-
riori del Ginnasio di Catania, promosso titolare e trasferito
ad una delle due classi superiori del Ginnasio di Treviso;

Corubolo Decio, professore titolare di una delle due classi supe-
riori del Gianasio di Chieti, trasferito a quello di Verona;

Lace cav. Luigi, preside del Liceo ginnasiale e rettore del Con-
vitto Nazionale di Campobasso, trasferito a quello di Chieti;

Trombone cav. Fortunato, preside del Liceo di Cremona, trasfe.
rito alto stesso ufficio di preside nel Liceo gianasiale e di ret-
tore del Convitto Nazionale di Campobapso;

Riccardi cav. Ginseppe, professore titolare di storia e geografia
nel Liceo di Cremona, promosso all'officio di preside ivi;

Ravarino Felice, id. id. di lettere latine e greche nel Liceo di
Campobasso, trasferito a quello di Cagliari;

Rieppi Antonio, id. id. id. id. id. id, di Catanzaro, id. id. di
Campobasso colla promozione a titolare di l'elasse;

Gamberale Luigi, id. id. di una delle due classi superiori nel Gin-
nasio di Campobasso, promosso professore titolare di lettere
latine e greche nel Liceo di Catanzaro;

Treves Moisè, id. id. di lettere latine e greche nel Liceo di Sondrio,
trasferito a quello di Sinigaglia;

Albani Emilio, id, id. id. id, id. id. di Sinigaglia , id. id. di
Sondrio;

Belsani Gio. Vincenzo, id. id, id. id. id. id, di Arezzo, id. id. di
Messina;

Trevisan Francesco, id. id. id. italiane id. di Mantova, id. id. di
Verona;

Gambara Eliodoro, id. id, di una delle due classi superiori nel
Ginnasio di Verona, promosso professore titolare di lettere
italiane nel Liceo di Mantova;

Chiodi Salvatore, professore di una delle due classi superieri nel
Ginnatio di Cosenza, promosso alla cattedra di lettere ita-
liane nel Liceo di Sinigaglia;

De Amicis Vincenzo, professore titolare di lettere italiane nel Li-
coo « Umberto I » di Napoli, trasferito a quello < Vittorio
Emanuele > ivi;
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Padula Vincenzo, id. id. id. id. id. id. id. « Vittorio Emanuele »

di Napoli, id. id. « Umberto I » ivi;
Del Zotto Pietro, id, id. di storia e geografia nel Liceo di Savona,

id. id. di Cremona;
Dal Maso Carlo, professore in aspettativa, venne chiamato all'uf-

ficio di professore titolare di storia e geografia nel Liceo di

Aqtwila i
Largajolli Dionisio, id. id. id., venne richiamato in servizio e de-

stinato all cattadia dik ria e geografia nel Liceo<liIecca;
Del Piatio Carlo professore titolare di storia e geografia nel Lleeo

di Leece, trasferito a quello di Savona;
Battistella Antonio, id. id, di una delle due classi superiori del

Ginnasio di Treviso, promosso collo stesso grado alla cattedra
di storia e geografla nel Liceo di Catanzaro;

Torre Achille, id. id. di filosofia nel Liceo di Modena, trasferito a
quello di Bologna;

De Carlo Alfonso, id. id, id. id. di Bergamo, id. id. di Modena;
Bartini Vincenzo, id. id. id. id, di Pisa, promosso titolare di 16

classe e trasferito a quello di Firenze;
Valdarnini Angelo, prof. titolare di filosofia nel Liceo di Mace-

rata, trasferito a quello di Pisa;
Binnda Pietro, id. id. id. id. id. « Beccaria « di Milano, id. id. id.

di Roma;
Sergi Giuseppe, id. id. id. id, id. di Messina, id. id. « Beccaria »

di Milano;
Caroli Giovanni Maria, id. id. id. id. id. di Maddaloni, id. id.

« Vittorio Emanuele » di Napoli ;
Bardi Ciro, id. id. di matematica id. di Arpino, id. di Chieti;
Santomaro Emanuele, id. id, id. id. id, id. di Cagliari, id. id. di

Cosenza;
Giottoli Giulio, id. id. id. id. id, id. di Chieti, id. id. di Fermo ;
Pisciotta Franceseo; id. id. id. id. iŒ. id. di Monteleone, id. il. di

Arpinöi
Bellasi Carlo, id, id. ai fisica e chimica id. id, di Arezzo, id. « Um-

berto I » di Palermo;
Milanesi Pietro, id, id. id. id. id. id. « Umberto I » di Palermo,

id. di Arezzo;
Brazzano Luigi, id. id. di una delle due classi inferiori nel Gin-

nasio di Monteleone; promosso ivi alla 86 classe;
Cornaglia Alberto, id. id, id. id. id. id. id. « Monviso » di Torino,

id. id. id. id, id.;
Valearenghi Luigi, id. id. id. id. id. id. di Bobbio, trasferito allo

stesso ufficio a quello di Brescia;
Fontana sac. Giacinto, in disponibilità come direttore spirituale

del Ginnasio di Mantova, nominato professore titolare di una
delle doe classi inferiori dello stesso Ginnasio ;

Pallotta Gio. Matteo, professore titolare di una delle due classi
inferiori nel Ginnasio di Campobasso, trasferito a quello di
Salerno;

Bassetti Remigio, id. id. id. id. id. id. id. id. di Vercelli, id. id.
« Gioberti » di Torino;

Traversa Bartolomeo, id. id. id. id. id. id. id. id. di Brescia, id.
id. « Mouviso » di Torino ;

Tassi PÍetro, id. id, ià. id, id, id. id. id. di Oneglia, id. id, di
Udine;

Mari Nicola, id. id, id. id. id. id. id, id. di Firenze, id. id. di
Trapani;

Caitelfranco Laudadio, id. id, di lingua francese della Scuola tee-
nica di Lodi, trasferito ip quella di Bergamo;

Donadei Ambrogio, id. id. id. id. id. id. di Oaltanissetta, id. id.
id. di Canicatti;

Bergamasehi Giovanni, id, id, di disegno id. id, di Como, id. id.
id, deCremona;

Ravera Vittor o, id. id, di lingua francese id, id. di Bergamo, id,
id. id, di Lodt;

Drocco Franceseo, prof. regg. di lingua italiana, storia e geogram
fia alla classe 26 e 36 nella Senola tecnica di Pavia, promosso
prof. titolare per il medesimo insegname t e trasferito a

quella di Lodi;
Pellegatta Santito, prof. titolare di disegno id. id. di Cremona,

trasfer to in quella di Mantova ;
Corti Elatesto, id id. di Engua italiana, at ria e geografia alla

classe 26 o 32 id. id di Lodi, id. id. di Pavia;
De Angeli Pio, id id. id. finneese nella! S ubla tecnica « P. Me-

tastasio » di Roma, id id.9 A. Manuzio a ivi;
Rebeechini Alessandro, id. id. di lingua itaÏiana, storia e geogra-

fia alla classe 22 e 3a id. id. « A. Manuzio » di Roma, id. 4 F.
Cesi » ivi;

Volian Pietro, id. id. di lingua francese nella Scuola tecnica di
Treviso, id. id. « P. Metastasio » di Roma;

Friggeri Enrico, prof. regg. di lingaa italiana, storia e geografia
alla clasme 26 e 3, id. id. di Nicosia, promosso titolare e tra-
sferito in quella di Rovigo;

Fiorini Annibale, prof. titolare di língua francese nella Scuola
tecnica « Aldo Manuzio.» di Roma, trasferito in quella di
Treviso;

Pini Giuseppe, id. id. di una delle due classi superiori nel Gin-
^

nasio di Benevento, trasferito a.quello di Firenze;
Nicolini Pietro, id. id. id, id. id, id. id. di Campobasso, id. id. di
.

Benevento ;
Bassi Stefano, id. id. per le elassi ginnasiali superiori che fu tra-

sferito dal Ginnasio di Aquila a quello di Como, è ora richia-
mato in Aquila;

Clemente Guido, id. id. id. id. id. id. al Ginnasio di Aquila, venne
ora trasferito a Como;

Gramitto Vincenzo, già professore titolare nelle classi inferiori
del Ginnasio di Girgenti, venne richiamato in servizio con
destinazione alla classe 3a e col grado di titolare ivi,

Barbati Fdippo, professore tifofare in aspettativa, id. id. id. e
destinato ad una dello classi superiori nel Ginnasio di Reggio
Calabria.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

A Yvis o.
Il giorno 27 corrento in Santu Lussurgin, provinoia di Cagliari,

è stato attivato un ufficio telegrafico governativo al servizio del
Governo e dei pr,vati, con orario limitato di giorno.
Roma, li 27 ottobre 1879.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pV licazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cicò: num. 16811 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale, per lire 340, e n. 27544, per lire 130, al nome di Bo-
longaro Efisio, Franceseo, Marietta, Antonio ed Ang-la, moglie di
Alessandro Nobili, figli del fu Francesco, domiciliati a Stresa,
eredi indivisi per un quinto fra tutti della loro sia paterna Eûge-
nia Bolongaro vedova Bozino, tutti minori, rappresentati i primi
quattro dalla loro madre Sala Margherita vedova Bolongaro, e
l'ultima emaneipata colla assistenza del di lei marito Alessandro
Nobili, come curatore, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti alla Amministrazione del
Debito Pubblico, mentreehè dovevano invece intesta¼si a Bolon-
garo Efisio, Francesco, Marietta, Antonia ed Angela, moglie di A-
lessandro Nobili, figli, ecc., veri proprietari delle rendite stesse.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

sí diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 15 ottobre 18'79:

Par il Dire#ore Generak: Fanno.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI 0ÛÌ0iali delle estruáioni del Ì0ft0 Beguile il dì 20
ottobre 1879, con l'intervento dei femzionari designati
dall'art.22 del decreto Reale 5 novemiare 18ß3, n.1534.
ROMA . . . . . . 22

'

50 17 87 1

NAPOLI.
. . . . 48 76 64 24 86

TORINO . . . . . 19 70
'

72 - 80 69

MILANO . . . . 56 11 8ö 87 62

FIRENZE . . . . 7 56 14 52 4

VENEZIA . . . . 8 i 89 86 48 9

PALERMO.··· 86 61- CO 8 73

BAm . . . . . . 5 78 70 14 13

PROVINCIA DI FIRENZE

Avviso di concorso.
Dal giorno infrascritto a tutto il 15 novembre prossimo venturo

è aperto il concorso alla cattedra di lettere italiane ne1PIstituto

tecnico provinciale di questa città.
11 titolare riveste il grado di professore di 36 classe coll'annuo

stipendio di lire 2500 a lordo delle ritenute stabilite dalle leggi in
vigore per gli impiegati dello Stato. Lo stipendio aumenta di un

decimo ogni cinque anni, fino a che non sia accresciuto della metà,
a forma delle disposizioni decretate dal Consiglio provinciale con

deliberazione 22 settembre 1879.
La domande saranno presentate o dirette in Firenze alla Segre-

teria generale della Deputazione provinciale in via dei Ginori,
Palazzo Mediceo, già Riccardi, n. 4.
Ogni domanda dovrà essere accompagnata dai titoli prescritti

dall'articolo 206 della legge 18 novembre 1859, n. 3725, e dalle
dichiarazioni richieste dall'articolo 59 della legge suddetta.
Spirato il termine del concorso, che si chiude alle 4 pomeridiane

del 15 novembre sopra indicato, saranno le domande sottoposte al
giudizio di competente Commissione, la quale esaminerà i titoli o
la capacità dei concorrenti, e quindi entro il mese di dicombre

farà le sue proposte alla Deputazione provinciale.
Il candidato preseelto dovrà assumere l'insegnamento nel ven-

turo anno 1880 al riaprirsi dei eorsi dopo le vacanze del capo
d'anno, cogli obblighi derivanti dagli orari e dai programmi che
siano in vigore nelPIstituto.

Firenze, 25 ottobre 1879.
Per il Prefetto Presidente : ARGENTI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

L'Agenzia Htwas comunica ai giornali un telegramma da
Manchester, 24 ottobre, il quale contiene maggiori partico-
lari intorno al discorso pronunciatovi dal capo delPopposi-
zione della Camera dei comuni, lordHarthington, in un grande
meeting di liberali,

11 marchese diHarthington ha attaccato vivamente il modo
con cui il marchese di Salisbury aveva difeso la circolare in-

viata 0-a lui alle potenze subito dopo il suo avvenimento al

dipartimento degli esteri.
L'oratore rammenta il linguaggio tenuto in una recente

occasione dal ministro relativamente alla poca importanza
che si deve attribuire alla riforma in Turchia, ed alla grande
importanza che vi era di impedire alla Russia di impadro-
nirsi del territorio turco. Rilevò pure la dichiarazione di lord

Salisbury, colla quale si affermava che l'Inghilter.ra ha com-
battuto altre volte in favore di 6attivi governi.
Il marchese di Harthington disse che il linguaggio del mi-

nistro era cinico; stigmatizzò le sue, dichiarazioni siccome

quelle che racchiudevano una politica immorale e poco con-

forme alle dichiarazioni anteriori dello stesso lord Salisbury.
Parlando dell'accordo concluso tra l'Austria e la Germania,
il capo delPopposizione lo considera come la conferma del-

Pidea sempre espressa dai liberali, che cioè gli interessi deHe
altre potenze impediranno alla Russia di andare a Costanti-

nopoli senza che per PInghilterra vi sia bisogno d'interve-
nire. " Ma, soggiunse Poratore, questa alleanza non è di

buon augurio per le nazionalità nascenti che la Francia e la

Inghilterra solevano sempre meeraggiare. ,,
Rispondendo alPaccusa che un governo liberale rovescie-

rebbe tutta la politica seguita fino ad ora, il marchese di

Harthington si espresse in questi termini: " Qualunque cosa
accada, gli obblighi internazionali saranno rispettati. Ma lo

scopo della politica inglese dovrebbe essere un accordo con

tutti gli Stati per assicurare la pace e l'indipendenza del-

l'Europa, per opporsi& aggressioni e proteggere i deboli
contro i forti, gli uomini liberi contro gli oppressori. ,,

Il Times, parlando delle cose delPAfghanistan, dice che

Pabdicazione di Yakoub-Khan può alla fine togliere PInghil-
terra da qualche imbarazzo. " Ma è impossibile il dubitare,
esso soggiunge, che il primo effetto non sia quello di accre-
seere le difficoltà contro cui FInghilterra ha da lottare. Sarà
necessario trovare non solo qualcuno che sia pronto a pren-
dere il suo posto, ma qualcuno il cui diritto di prendere quel
posto sia riconosciuto dalle popolazioni sulha quali questo
qualcuno sarebbe chiamato ad esocitare il suo dominio. Un

sovrano impopolare nominato dal governo indiano, sorretto
dalle baionette inglesi, si troverebbo nella precaria posmone
di Shah Soojah, la storia e le sorti del quale saranno natu-

ralmente un utile avvertimento contro qualsiasi tentativo di

ripetere il disastroso precedente. Nelle attuali circostanze vi
sono delle obbiezioni pratiche alle due alternative: la suc-

cessione del figlio di Yakoub e la nomina di un emiro fatta

direttamente dal governo inglese. Chiunque ha da regnare

nell'Afghanistan deve essere un uomo di rara forza e corag-

gio, accetto ai sirdar, e libero dal sospetto che egli non sia
che il delegato di una potenza estera.
" Rimane un terzo partito. I capi sirdar, specialmente

quelli della grande tribù dei Danan, che ha per lungo tempo
dati i sovrani delPAfghanistan, potrebbero essere invitati a

sceglieve un emiro, a condizione che il nuovo eletto sia ac-

cetto al governo indiano. Questa condizione è evidentemente

indisoensabile. Noi saremmo lieti, conchiude il Times, di

lasciare agli stessi afghani la scelta delPemiro, ma il sovrano
scelto deve essere in ogni caso preparato-ad assumere e adem-

piere gli impegni contratti dal suo predecessore non solo, ma
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deve mostrare di avere-il potere di farlö: Finchè qttalc11e ifo-
luzione come questa non sia trovata delle:presenti difficolta,
noi dobbiamo ritenere ia poter nostro l'Afghanistan e pren-
dere tutte le misure richieste pel governo di quel paese e per
la nostra sicurezza. ,,

I giornali inglesi hanno annunziato ripetute volte che i

boers, colonidi razza olandese, hanno protestato contro l'an-
nessione del Transvaal all'Inghilíerra e che essi avevano ri-

messo a sir Battle Frère una petizione alla regina Vittoria

per chiedere che si rendesse Ål Transvaal la sua posizione di
Stato indipendente.
Tale dimanda non fu accolta ; anzi sir Garnet Wolseley

colse ogni occasione per dichiarare ai boers che l'annessione
era un atto irrevocabile.
In attesa della risposta della regina, un certo numero di

boers influenti rifiutano il pagamento delle imposte, ma vi
fitrono costretti con esecuzioni giudiziarie.
Il 30 settembre sir Garnet pubblicò un proclama in cui

dice : " Allo scopo di dissipare una volta per sempre i dubbi
che possono sussistere'intorno alle intenzioni di Sua Maesta,
dichiaro che,il territoria del Transvaal deve essere e rima-

cui si propone una linea assolutamente diversa da quella
adottata dal Cdngresso e che comprende 11aa gran'parte delt
l'Epiro e quasi tutta la Tessaglia.
Dopo la lettura di questo documento la seânta è stata Ig·s

vata senza discussione. La prossima seduta è, fissáta .per il

29 ottobre.
La Porta ha spedito ai suoi rappresentanti una circolare

relativa alla seduta del 24 ottobre;

La Conferenza doganale austro-ungarica che nella scorsa
settimana si radunò a Vienna per fissare le istruzioni da
darsi ai rappresentanti austro-ungarici alle.conferenze eco-
nomiche colla Germania he già compiuti i suoi lavori e si è
messa d'accordo su tutti i punti che verranno messi in di-

scussione. Le trattative éomincieranno a Berlino nei primi
giorni del novembre. Primo còmpito dei rappresentanti del-
l'Austria-Ungheria sarà, secondo i giornali viennesi, quello
di stabilire uno stato di provvisorietà per l'anno venturo,
dacchè negli accördi col principe di Bismarck fu fissato il
1881 quale termine all'attivazione dell'unione economica.
I plenipotenziari che dovranno discutere sulle facilitazioni

in materia di transito e di tariffe saranno incaricati di solle-
nere per sempre parte integrante dei possedimenti di S. M. i
nell'Africa-del Sud.

,,

Alla vigilia di questo proclama e per conservare Pannes-

sione, sir Garnet Wolseley aveva prestato giuramento nella

sua qtialità di governatore del Transvaal.
Il capo Secocoeni che fin dall'anno acorso è insorto contro

gli inglesi ha ricevuto da sir Garnet delle proposte di pace.
Se le rifiuta il colonnello Baker Russel sarà incaricato di

attaccarlo.

Contrariamente alle voci che corrono in Inghilterra intorno
al prossimo scioglimento della Camera dei Comuni, lo ßtan-
dard, che è reputato .uno degli organi più autorevoli del

partito conservatore, dichiara in modo categorico che il Mi-
nistero non ha-punto l'ititenzione di procedere, per <Inesto
átino, alle elezioni generali.

citare i loro lavori in modo che i corpi legislativi dei due
imper1 siano in grado di ultin1are nell'anno venturo .i rela-
tivi progetti di legge. Siccome però il trattato commerciale.
ora in vigore spira coll'anno in corso è necessario che le due

potenze si mettano d'accordo intorno ad una Convenzione
valevole per il 1880. Atteso la.tendenza che domina ora, gli
stessi giornali ritengono come cosa certa che l'accordo si
otterrà-senza grandi ostacoli e che si «prolungherà l'attuale
provvisorio.
Il Fremdenblatt, mettendo in rilievo il vincolo economico

che deve unire fra loro l'Austria e la Germania, osserva che
le conforenze che stanno per aprirsi a Berlino proveranno-al
mondo che PAustria e la Germania si sono unite unicamente

per lavorare in comune a scopi pacifici.
" L'alleanza austro-germanica, diee il Fremdenblait, che

obl>liga alla pace i partiti bellicosi di tutti i paesi, renderà
Relativamente al telegramma della Kölnische Zeitung sul

trattato d'alleanza tra la Germania e l'Austria-Ungheria, si
scrive per telegrafo da Berlino alPAgenzia Havas, ritenersi
in quei circoli diplomatici che tutte le versioni concernenti

la forma del trattato siano inesatte. " Dicesi, aggiunge il te-
legramma dellkavas, che non si tratti di un documento fir-
mato dai due sovrani, ma di una comunicazione diplomatica
nella quale si dichiara che la linea di- condotta che gli uo-
inini di Stato dei due imperi hanno, adottato di concerto a

Vienna, è stata approvata dai due sovrani. ,,

Secondo si scrive per telegrafo da Costantinopoli, 24 otto-
bre, quel giorno ebbe luogo la settima conferenza della Com-
missione turco-greca. I commissari turchi hanno letto una

memoria contenente delle obiezioni contro la linea del Peneo

e del Calamas indicata dal Congresso di Berlino. Essi respin-
gono il tracciato indicato dal Congresso di Berlino, siccome
quello che ccatituisce per la Turchia un sacrificio incompati-
bile coll'idea di una semplice rettilica di frontiere e come un

grave pericolo per l'avvenire.
Anche i commissari greci hanno letto una memoria con

possibile alPEuropa di curare in una gara economica, quelle
ferite che un lungo periodo di guerra e di timori ha recato al.
suo benessere. ,,

L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie dalla China:
L'emigrazione chinese per altre contrade va aumentando

in modo sorprendente, principalmente per le isole Sandwich
Oltre il gran numero di emigranti partiti negli ultimi tempi
direttamente per Honolulu a bordo di hastimenti tedeschi, i
chinèsi vanno prendendo a poco a poco possesso delle isole

Havaii, via S. Francisco. Un giornale anglo-chinese dice in
tale riguardo: " Se le immigrazioni dei chinesi continuena
in siffatta proporzioné, e se il numero dei sudditi del re di

quelle isole continua a diminuire nella stessa proporzione,
come osservasi da circa dodici anni a questa parte, non v'ha
dubbio che fra non molto la razza mongolica diverrà la pre-
dominante in quelle isole.Visi stabilirono di già oltre ad 8000
chinesi, i quali formano in oggi la settima parte della popo-
lazione. Gli indigeni che, dodici anni fa, ascendevano a circa
66,000 ankne, si trovano oggi ridotti a quasi 52,000; mentre
che la ricchezza, la prosperità e l'ihdustria della nazione
viene gradatamente assorbita dai pacifici invasori.
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= Al carattere pigro e indolente della razza indigena è da

attribuirsi in gian parte la causa di questo movimento.' La'
maggioranza delle donne native preferisce di maritarsi coi
chinesi perchè le loro abitudini sono migliori di quelle dei
nativi. Essi lavorano, sono economi, diventano proprietgri di
botteghe e prendono moltà cura delle loro famiglie, mentre i
nativi sono tuttosfopposto dei chinesi. ,,

I 600 nihilisti russi che vennero trasportati all'isola di Sa-
ghalien a bordo del .Nischni. Novgorod, vi sono arrivati in
buona salüte, ed un giornale anglo-chinese smentisce la voce,
sparsa in Inghilterra, del cattivo trattamento ricevuto du-

rante il viaggio. Essi ricevettero le stesse razioni dei marinai
imperiali, ed una metà trovavasi sempre in coperta; anzi nel
Mar Rosso fu perrnetso a tutti di stare in coperta.

TELEGITAMMI
(AGENEIA STEFANI)

Torino, 27. - 8. M. il Re, accompagnato dal Presidente del

Consiglio, en. Cairoli, dal Ministro Villa e dal prefetto, visitò al-
cuni stabilimenti industriali, informandosi dettagliatamente del-
l'andamento delle industrie. S. M..fu accolta com dimostrazioni di

ossequio. Romani visiterà.altri stabilimenti.
Il Ministro Baccarini è.partito stamane per Roma.
Londra, 27. - Lo ßtandard ha da Cabal,,in data del 26:
« Cinque persone furono condannate a morte coma complici dei

massacri.

« Il campo inglese di Suthargardan fa circondato da parecchie
migliaia di afghani. Avvenne un accanito combattimento. Essen-
dovi stati spediti soccorsi, il nemico fa battuto con grandi perdite.
Le comunicazioni col campo furono ristabilite.>
Si ha da Capetown che i boers del Transwaal incominciano a

resistere alle autorità inglesi.
Vienna, 27. - Alla Camera dei Signori erano presenti gli

arcianchi e:i dignitari ecclesiastici..
Dopo la lettura degli indirizzi della maggioranza e deHa mino-

ranza si procedette alla discussione generale, nella quale nessuno

prese la parola.
Nella discussione speciale i due primi paragrafi del progetto

della maggioranza furono.approvati senza discussione.
Il presidente del Consiglio dichiarò .che il terzo paragrafo non

era intieramente compatibile con il discorso del trono ; disse che

nel resto i due progetti trovansi d'accordo, e che il governo desi-
dera che la Costituzi.one non si. basi soltanto nella legge, ma
prenda pure radice nei cuori delle popolazioni; egli domandò
quindi un indirizzo comune, nell'interesse di una riconciliazione

generale.
Habner propose un emendamento che fu rinviato alla Commis-

sione per una decisione immediata.

Ripresa la seduta, il relatore della maggioranza dichiarò che le
due parti non avevano.potuto mettersi d'accordo.
Posto ai voti l'emendamento IInbner per appello nominale, esso

fu respinto con 7.8 toti contro 59, quindi.si approvò nel suo com-
plesso l'indirizzo della maggioranza.
Torino, 27 (sera). -, Circa cinquanta sindaci intervennero

all'annunziato Congresso.
Il sindaco di Torino fu acclamato presidente.
La disensaione fa chiusa con una duplice deliberazione. La prima

conferma le riserve espresse nel convegno di aprile circa un mi-
gliore riparto e coordinamento dei cespiti provinciali e comunali;
la seconda conferma il voto perchè la tassa governativa si limiti
ai cespiti delle bevande e della carne.

Fu nominata una Giunta esecutiva per domandare al Parla-
mento ed al Governo una soddisfazione aRe argenti necessità dei
comum.

Qûesta sera, al banch%tto dato in onore dei sindaci, Ferraris fece
un brindisi all'Italia, al Re e ai Manicipi italiani.
Il Ministro Villa assicurò i sindaci che il Governo darà loro il
il suo appoggio, e che esaudirà le istanze dei comuni.
Il sindaco di Roma, a nome dei sindaci convenuti, salutò la

città di Torino, iniziatrice dell'indipendenza nasionale.
E presidente del Consiglio provinóiale ringrasiò'i sindaei een-

venuti.
Ferraris propose infine un brindisi alla salute della graziosis-

sima Regina e del Principe di Napoli.
Il banchetto si è soiolto fra gli evviva al Re.
I principali sindaci farono invitati a pranzo da SuaMaestà, per

mercoledì.
Il Presidente del Consiglio, on. Oairoli, à partito questa sera

per la via di Alessandria, e giungerà a Roma giovedt mattina. Il
Ministro Villa partira domani sera.
Parigt, 27. - In occasione della recente visità di Don Carlos

alla scuola militare di Saumur, il ministro della guerreinflisse
una pena disciplinare contro il generale Lhoste, coniandante della
scuola.
Il Consiglio generale della Senna emise un voto in favore della

amnistia lenaria.P

Parigi, 27 (sera). - II Journal des .Débats non compgndë
l'ottiinismo di lord Salisbury, in presenza dell'aceerdo austro-
tedesco, il cui risultato sarebbe di dare in mano all'Austria la
penisola dei Balcani, locchè provocharebbe la cessione delle pro-
vincia tedesche delPKueëHa alla Germania.
Il giornale crede che ne risulterebbero complianzioni europee,

le quali laseierebbero l'Austria senza alleati a boxeplacito della
Russia, e soggiunge che PAustria avrebbe sontro di sè tutte le
razze cristiane dell'Oriente, le cui legittime ambizioni essa avrebbe
soffocato a suo profitto.
Il giornale fa Pologio dei rumeni che nelPultima guerra mo-

strarono qualità militari inatiese; crede pure che sia impossibile
di non far partecipare i greei alla successione della kurchia, e
conchiude dicendo: Il marchese di Harthington mise dalla sua

parte il buon diritto e la buona politica, prendendo la difesa delle
razze cristiane in Oriente, contro le asserzioniili lord Saxabury.
Berlino, 27. - Parlando del brindisi fatto ad Essen Aal mi-

nistro dei culti, la Gartetta della Germania del Nord dice che,
secondo le competenze regolate dalla Costituzione delPimpero, sa-
rebbe erroneo di credere che il ministro dei enlti sia esattamente
informato degli atti politici de1Pimpero, e che egli potesse asse-

rire che le informazioni della Gazzetta di Colonia sulle trattative
di Vienna fossero autentiehe:
La .Post si pronunzia nello stesso senso.
Bucarest, 27. - Il principe Carlo, visitando la Dobratseia,

disse che egli Pamera come ama la Itamenis, e ehe farà tgti gli
sforzi per darle lo sviluppo morale e materiale, al quale essa ha
diritto.

SOTTOSCILIZIONE

a favore dei danneggiati dalle inondazioni in Italia, dalla
,
eruzione delFEtna e dai terrsemoti.

Tunisi.

Frachi Piastre tunis.
L. Macciò, console generale . . . . . . . . 100 »

V. Della Chiesa . . . . . . . . . . . 50 »

L.Gioja.............. 50 »

G. Pestalona . . . . . . . . . . . . 40 >
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La Società Massonica Italiana di Tunis° . . . 125 Bar1izzi Dottore . . . . . . . . . . . 5

I. Cesano e figli . . . . . . . . . . . 100 Luigi Veglione . . . . . . . . . . . . 2 »

Durando . . . . . . . . . . . . . . 10 Ing. Achille Franco. . . . . . . . . . .
2 >

E.Nurri.............. 10 G.Fondati............. 5 a

F.lliCardoso. ............ 50 M.Bianco ............. 2 >

Puliga e Farina . . . . . . . . . . . . 50 Sebastiano Palmieri . . . . . . . . . . 2 >

F.lli Rensasson. . . . . . . . . . . .
50 0. Maurandy. . . . . . . . . . . . . 3 >

Andrea Peluffo . . . .
•

, . . . . . . 50 A. Sberro . . . . . . . . . . . . . 2 >

Ferrera e figli . . . . . . . . . . . 50 Amedeo Volterra . . . . . . . . . . .
5

Fratelli Frediani e Ravasini . . . . . . .
50 » Eliseo Borsoni . . . . . . . . . . . .

2

L. Gagliardí . . . . . . . . . . ; . 10 > Giuseppe Morpurgo . . . . . . . . . . 10

FrateRi Lumbroso . . . . . . . . . . 10 > Elena . . . . . . . . . . . . . . . 1& >

M.Darmon.............. 5 » A.Lumbroso............. 6 »

D.Magnano............. 10 > IsaccoFraneo ............ 2 >

David di M. Boceara e fratelli . . . . . . . 5 y Faby . . . . . . . . . . . . . . .
2 >

M.Valensi............. » 25 D.Cariglio............. 2 >

Gius. Vignale . . . . . . . . . . . .
50 > Salvatore Sanguedolce . . . . . . . . . .

> 10 >

T. di L. Bianchi. . . . . . . . . . . . 30 > Fratelli Tizio . . . . . . . . . . . .
> 10 >

AntonioPollini............ 20 » S.V.Attias............. » 34

Albertazzi ............. 10 > C.Morelli ............. » 5>

Mangano Ettore . . . . . . . . . . .
5 » Giuseppe Livolsi . . . . .

*. . . . . .
> 10 >

Giuseppe Cardoso . . . . . . . . . . . 25 » Celesio e famiglia . . . . . . . . . . .
> 3 4

Elia Boccara . . . . . . . . . . . . . 10 » Colonna Stefano . . . . . . . . . . . 8 a »

A. D. Moreno e figli . . . . . . . . . . 15 » Federico Montelatici . . . . . . . . . .
» 8 4

R. Pariente . . . . . . . . . . . . . 10 » Giuseppina Gentile e figli . . . . . . . . » 25 »

FratelliGrego............ 10 > A.Baruffi ............. » 5x

Cesare Mirabile . . . . . . . . . . . 10 > A. Cabibi . . . . . . . . . . . . .
» 3 4

Magnaini . . . . . . . . . . . . . . 10 » Antonucci Filippo . . . . . . . . . . .
> 1 10

Primo Usseglio . . . . . . . . . . . . 15 » Antonio Paritele . . . . . . . . . . . 1 > >

IcilioProvenza............ 5 » H.Calò.............. » 3

Fratelli Traverso . . . . . . . . . . . 15 » Namias Elia . . . . . . . . . . . . .
» 8

Gaetano Frediani . . . . . . . . . . .
50 » Fratelli Guarino . . . . . . . . . . .

> 3 4

Giovanni De Francesco . . . . . . . . . 10 > Achille Cirillo . . . . . . . . . . . .
» 5 >

T.Menasci............. 5 » DavidNunes............. > 10>

AngeloColosio............ 10 V.Garsia ..............- > 84

Fratelli Gattieres . . . . . . . . . . . 50 > Federico Bosco . . . . . . . . . . . .
» 10 >

David Castro . . . . . . . . . . . .
5 » Domenico Carpi. . . . . . . . . . . .

» 4 >

I. H. Boccara . . . . . . . . . . . . 5 » Gaspare Canino . . . . . . . . . . . .
> 4 »

haceo di I. Inmbroso . . . . . . . . . . 2 » Giuseppe Rey . . . . . , . . . . . .
» 3 4

Raffaele di D. Seialom. . . . . . . . . . 5 » Alb. Errera . . . . . . . . . . . . . 15 i »

Kaid E. Seemama . . . . . . . . . . .
25 Felice Nurri . . . . . . . . . . . . . > 10 >

Giacomo Fiorentino . . . . . . . . . .
15 Pasquale Sonnino . . . . . . . . . . .

» 5 »

Dottor R. Sbrana . . . . . . . . . . .
8 Goletta.

AntonieTesi............. 5 » PaoloGrande............. 60 >

BLMadonia............. 3 » MugnainiRodolfo........... 5 »

Nino Modigliani . . . . . . . . . . . . 5 Giuseppe d'Ancona . . . . . . . . . .
2 >

1.Pinto.............. 5 » S.Durazzano ............ 2 >

Angelo Cesana . . . . . . . . . . . . 20 > D. Tortorici . . . . . . . . . . . . . 1 >

I. R. Sinigaglia . . . . . . . . . . . . 5 » Angelo Villareale . . . . . . . . . . . 2 >

Avv. 8. Modigliani. . . . . . . . . . . 5 » Natale D'Amico . . . . . . . . . . .
2 >

T.Mathien............. 10 > Limonta.............. 3 >

Fratelli Ayra. . . . . . . . . . . . . 10 > Giovanni Catatano . . . . . . . . . . . 1 >

G.Caprine............. 5 » AgostinoD'Amico........... 2 >

Rubino Luisada . . . . . . . . . . . . 5 » Salvatore Garsia . . . . . . . . . . . 2

Pompeo Salema . . . . . . . . . . . . 3 » Giuseppe Crovari . . . . . . . . . . . 2 >

Eugenio Villa . . . . . . . . . . . . 3 » Vittorio Natta . . . . . . . . . . . 5 »

G. Coppola . . . . . . . . . . . . . 41 > Gio. Battista Valenza . . . . . . . . . 1 »

AntonioLans ............ 2 > A.Sabetta .............. 8 »

Salsedo Giuseppe . . . . . . . . . . . 2 > Michele Venza . . . . . . . . . . . . 2

Sironi Renato . . . . . . . . . . . . 2 Salv. Angelica . . . . . . . . . . . .
2 y

Casella Francesco . . . . . . . . . . . 10 P. Conversano . . . . . . . . . . . . 2 >

Federico Montelatici . . . . . . . . . . ß Pier Domenico Ayra.. . . . . . . . . . . 2 >

AntonioDiotti . . . . . . . . . . . .
8 T. Lagomaggiore . . . . . . . . . . .

1 »

Luigi Massa, agente Soc. Aftneraria , , . . . 50 > A. Leone , , , . . . . . . . . . . > 2
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Elia Vita Calvo . . . . . . . . . . . . & Ghidalia Salomono . . . . .. . . . . . .
1 >

Ignazio Vajarelli . . . . . . . . . . . 2 Cremonini Giovanni . . . . . . . . . .
3 »

L. Carletto . . . . . . . . . . . . .
3 Ghiggino Achille . . . . . . . . . . . 5 m

*

Stresino..-............ 15 ZirahIsraele. ............ 5 »

Pasquale Figuccio . . . . . . . . . . .
3 Galia Vincenzo . . . . . . . . . . . .

1 ·

Susa. Giardina Salvatore . . . . . . . . . . .
2 >

G. Venanzi, viceconsole d'Italia . . . . . .
» 30 Pariente Alfonso . . . . . . . . . . .

10 »

Giuseppe Costa . . . . . . . . . . . .
> 25 L. Marini . . . . ,. . . . . . . . .

3 »

EliaCosta ............. » 25 FratelliD'Amico........... 5 »

GiuseppeMorelli........... » 10 Habsi................ 3 »

Giuseppe Pignatari . . . . . . . . . .
» 19 » .

Honastir.

B. Mainetto : . . . . . . . . . . . .
> 25 » Dottor C. E. Marcone . . .

'. . . . . . ..
» 10 »

Fratelli Uzan . . . . . . . . . . . .
> 25 » Gab. di S. Medina . . . . . . . . . . . » 10 »

MoisèCosta............. » 10> InsefdiB.Haiat........... » 10>

RossoFilippo ............ > 10> SamueleSitbon............ > 10>

JaselSberro ............ » 10> D.Bacuto .............. » 10>

D.dIsCosta .-........... » 15> S.diD.Boccara ........... » 5>

GiacomoLumbroso .......... > 10» R.Calmarino ............ » 5>

N. Pariente . . . . . . . . . . . . • 10 > Giuseppe Bolognino . . . . . . . . .
.' » 5 »

Haim Pinhas . . . . . . . . . . . . > 10 » Giuseppe Viarello . . . . . . . . . . .
» 5 »

Prof. Michele Pellegrino . . . . . . . . .
> 10 » V. Baruk . . . . . . .. . . . . . .

i 10 >

C.Moriglioni ............ > 10> Alb.Setbon............. » 5>

Benech . . . . . . . . . . . . . .
» 5 » Fedele Sciaccalugs . . . . . . . . . .

> 1 10

CuginiCaleca ............ » 20> Gius.Sierra............. 2>

JacobMelca............. » 25> SeialomHajat............ 2m

D.Cantini............. » 10> T.Rosso...... ....... 2

Giuseppe Errera . . . . . . . . . . .
» 5 » Salv. Vajarello . . . . . . . . . . . .

2

HaiCarbaglio ............. » 5> Gium.Serra............. » 56

Stefano Livolsi . . . . . . . . . . . .
» 3 4 Hehdia.

Cadelli F. . . . . . . . . . . . . .
» 25 » Daniele Lumbroso . . . . . . . . . . . 10 »

Drieni Guila Huri . . . . . . . . . . .
> 10 > Gabriele Plak . . . . . . . . . . . .

& »

Moish di Haim Sitbon . . . . . . . . . . > 2 > Hajem Enriquez . . . . . . . . . .
.

5

Pietro e Michele Castro . . . . . . . . .
» 4 » F. C. Seiaccaluga . . . . . . . . . . .

5 »

Scialom Zuili . . . . . . . . . . . .
» 10 > Fratelli Seetbon . . . . . . . . . . .

5 »

Tomeo............... » 34 FratelliCaccioppo........... & »

Samuele Sitbon . . . . . . . . . . . . » 10 , Salvatore Lumbroso . . . . . . . . . . &

Guttieres.............. > 10> D.C.deCastro............ 5

Per E." Medina Gabriele figlio. . . . . . .
> 10 » Agostino Olanda . . . . . . . . . . .

1

P.Squequo............. » 4> DavidLumbroso ........... 20

Yda Sarfati . . . . . . . . . . . . .
» 5 »

· Gerba.

Bernardo Vajarello . . . . .
. . , . .

» 5 » Giuseppe Pariente . . . . . . . . . . .

20

Drieni Huri . . . . . . . .
. . . . .

» 5 » Francesco Baldocci . . . . . . . . . . 5 >

V.Moro.............. > 15> ArturoLumbroso........... I »

0. Junes, interprete consolare . . . . . . .
> 10 > Salvatore Ajello . . . . . . . . . . .

1 »

Sfax. Antonio Majolini . . . . . . . . . . .
1 »

Avvocato Emanuele . . . . . . . . . - 25 » Nicolao Tubarello . . . . . . . . . . .
5 »

Tapia . . . . . . . . . . . . . . . 20 y Leonardo Tombarello . . . . . . , . . .
2 >

Avvocato Ferdinando . . . . . .
. . . .

10 » Giuseppe Baldocci . . . . . . . . . . .
3 >

Avvocato A. L. f.lli . . . . . . . . . .
10 » Alfredo Lombardo . . . . . . . . . . . 5 »

Perotti Giuseppe . . . . . . . . . . . 10 » D'Amato Gaetano . . . . . . . . . . .
1 »

Sabetta Luigi . . . . . . . . . . . . 10 > David Spiteri , . . . . . . . . . . . 3 >

Vignale Ernesto. . . . . . . . . . . . 10 » Vita Huia Cohen . . . . . . . . . . . 5 »

Scordino Francesco. . . . . . . . . . . 5 » Andrea Tombarello . . . . . . . . . . 1 >

Nienli Limberi . . . . . . . . . . . . 5 » Biserta.

Ghiggino Giuseppe. . . .
. . . .. . . .

5 » Francesco Carpena . . . . . . . . . .
» 50 »

Lungo Gaetano . . . . . . . . . . . . 5 » Fratelli Costa . . . . . . . . . . . .
> 25 »

Avv.** Vedova Rosinas . .
. . . . . . . . 5 » T. N. Spizzichino . . . . . .

. . . . .
> 15 «

Borsoni G. Battista . . . . . . . . . . 5 » Antonio Seira
. . . . . . . . . . . .

» 5 »

Campolo Påsquale . . . . . . . . . . .
5 >

.
T. di S. Spizzichino . . . . . . . . . . .

» 5 »

Scordino Salvatore . . . . . . . . . . . 3 » Giacomo Costa . . . . . . . . . . . .
> 10 »

GhigginoEnrico ........... 5 » VitoGreco............. » 5>

CardonaGili............. 10 » LuigiCarpena............ » 5 »

Stimolo Arcangelo . . . . . . . . . . . 5 » Vincenzo Jacono . . . . . . . . . . .
» 9 12

Avvocato Carmelo , . . . . . . . . . . 10 » Angelo Coppola e famiglia . . . . . . . . » 11 >
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Giuseppe Coppola e famiglia . . . . . . .
» 11 10

Damiano Ajello . . . . . . . . . . .
§ 10 r

Antonio Dispensa . . . . . . . . . . .
» 3 4

Ed. Pellegrino . . . . . . . . . . . .
a 5 »

Alberto0erta ............ » 84

An. Pellegrino . . . . . . . . . . . . » 5 »

Pasquale Cesario . . . . . . . . . . .
» 8 2

Pancrazio Cesario . . . . . . . . . . .
» 3 4

Stefano Costa . . . . . . . . . . .. .
» 3 4

Gelinaro Marzella . . . . . . . . . . .
» 5 »

Lorenzo Jaeono -. . . . . . . . . . . .
. . » 9 12

A. David Cammeo . . a . . . . . . . .
» 5 »

Fratelli Carpena . . . . . . . . .. . .
> 25 »

Padre Alessandro, cappuccino . . .. . . . .
> 8 »

1949 >

Piastre tunisine 981 2|16, ché equivalgono a Fr. 590- 981 2

Totale Franchi 2589

Tunisi, li 16 settembre 1879.
Il R. Agente e Console Generale: L. Macciò.

1NTOTIZIE .DIVER.SE

L'inaugurazione del monumento del Fréjus. -
Fino dalle 9 del mattino, scrive il Risorgimento del 27, la truppa
si schierava nelle vie che doveva percorrere il Reale corteggio,
stabilivasi nella-via Doragrossa, si ordinava nella piazza dello

Statuto, e si collodava nei punti in cui era necessario che fosse li-

bera la circolazione dei pedoni e delle vetture. Intanto i balconi si
andavano adornando con festoni e con tappeti; da molte finestre

si issavano le bandiere, molti poggiuoli si abbellivano con quel
buon gusto tutto particolare ai torinesi. Ed in piazza dello Statuto
mirabile era il colpo d!oechio! Le finestre ed i balconi fino all'ul-
timo gremiti di persone. Salle soffitte si vedevano le intiere fami-
gliuole dei nostri operai che si sforzavano di osservare la festa;
perfin sui tetti molti e molti individui non dubitarono di portarsi
onde assistere allo scoprimento del monumento. I. palchi per gli
invitati si andavano popolando; giungevano le rappresentanze
operaio, i consiglieri comunali, i membri della Deputazione pro-
vinciale, deputati, senatori, generali, ammiragli, magistrati, sin-
daci delle diverse città d'ltalia, professori dell'Università, consoli
delle potenze estere e tanti altri che lungo sarebbe il nominare.

Diremo solamente ancora che il gentil sesso non faceva difetto ed

era degnamente rappresentato.
Alle 10 precise s'ode uno squillo di tromba, s'intuona la márcia

Reale, ed ecco arrivare S. M. il Re Umberto, vestito da generale,
acclamato dall'immensa folla che s'accalea sulla piazza. Ecco che
la M. S. ascende la scaletta del palco Reale, ed.è ricevuta dal Sin-
daco senatore Ferraris. Giungono in seguito le LL. AA. RR. il
Duca d'Aosta ed il Principe Eugenio di Carignano; arrivano pure
i Gran Collari delPOrdine dell'Annunziata, onorevoli Lanza e ge-
nerale Della Rocca, i Presidenti del Senato o della Camera, ono-
revoli Teechio e Farini, i Ministri. Cairoli, Villa e Baeearini, 11
deputato Correnti e il generale Medici, aiutante di campo di Sua
Maestà.
Immediatamente il Sindaco Ferraris fa un cenno e cadono le

tele che coprono il monumento. Un applauso unanime eeheggia
sulla vasta e magnifica piazza, e da tutti si ammira l'opera che

sarà una delle bellezze della città nostra.

S. M. il Re si fermò alquanto a _contemplare il monumento, e
quindi il Sindaco pronunziò il suo discorso, che sarà stato udito

dai pochi a lui vicini, ma che doveva necessariamente non gian-
gere all'orecchio di tutti gli altri spettatori.

Dopo ciò il sindaco presentava all'amato Sovrano i membri
della Commissione, per ognuno-dei quali S. M. ebbe cortesissime
parole. Si pronunziava in seguito un discorso dal cav. Massimi-
liano Vezzoai, pi'esidente della-Commissione; a nome delle Società
operaie parlava il pignor G. Ubaldo Cassone; per la R. Accademia
Albertina il cav. Carlo Felice Biscarra presentava a & M. utrpre-
giato indirizzo; e da ultimo il Ministro dei Lavori Pubblici, ono-
revole Baccarini, diceva brevi e belle parole che riscuotevano la
approvazione di.quanti le pûtevano adire.
Si firmava intto deUa consegna.dal Re, dal Duca d'Aosta e dal

Principe di Carignano, e ß. M. col seguito discendeva dal palco e
compleva un lento. giro.attorno al monumento: E qui S. R. in-
contrava i numerosi rappresentanti.con bandieraadelle Società
operaie, e S. M. si Jermava .presso ognuno e gli .rivolgava le più
afettuose parole, lo interrogava sulle condizioni della Societa,
stringeva a tutti la.destra, mostrava inaomma quell'afabilità di-
venuta oramai proverbiale.

.

Inutile dire che ad ogni momento nuove acclamazioni venivano
dalla folla; inutile è il far sapere che i battimani si altérnavano ai
fragorosi evviva.
Compiuto il lento giro (erano omai le undici), S. M. ed i Reali

Principi restituivansi ai Regi palazzi, salutati lungo la via dai
continui ed universali applausi.
E così terminava.la bella, la splendidissima festa, cui da tutti

si lamentava Passenza della graziosissima nostra Regina, tratte-
nuta aMonza da una leggiera indisposizione.
La statua che sormonta il monumento venne fasa nel nostro

arsenale. Cásì la arti della guerra, s'intrecciano con quelle della

pace. Ilartefice di questa statua di bronzo è il cav. Dagnino, capo
officina del nostro arsenale.

.

Al Dagnino si deve gi'a la fusione del famoso cannone da 100,
ed è in quella circostanza che egli fa insignito della croce di ca-
valiere. Fino a questi ultimi.tempi bisognava far venire da altri

paesi chi potesse.dirigere sì difficili operazioni di, fondita. Ora si
fa tutto al nostro arsenale dai nostri bravi operai, diretti da abîli
ufficiali e da valenti capi tecnici.

-- Ecco ora le iscrizioni che si leggono sul monumento:

A
,

Sommeiller Grattoni Grandis

Che unirono due popoli latini
Col traforo del Fréjus,

Gli italiani riconoseenti

Auspice.il Municipio di Torino
Le Società operaie iniziatrici

ressero

Regnando Vittorio Emanuele II
Ebbe principio

.

Al cospetto di Umberto I
Il dì XXVI ottobre MDCCCLXXIX

Inaugurato

Marcello Panissera di Veglio
Presidente della R. Accademia Albertina

Inventava
In Belli eseguiva il bozzetto
Altri allievi di scultura
Diretti da O. Tabacchi
Modellavano le statue

B. Ardy informava il concetto
1879,
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- Il sindaco di Torino inviava a 8. M. la Regina a Moñža il

seguente telegramma:
« 26 ottob e 1879 (ore 10 30 auf.).

« Plaudente immenso popólo 8. M. il Re inaugarò ora monu-

mento Fréjus; acclamando al Ro faceva voti perchò completo rig
stabilimento preziosa salute potesse permettere alla graziosa Re-
gina venire presto tra noi.

« ßindaco FERËARIS. >

Ed ha ricevuto la seguente risposta :
« 26 ottobre 1879 (ore 3 40 pom.).

« S. M. la Regina mi affida di esprimerle tutto il dispiacere
provato di non aver potuto intervenire alla solenne inaugurazione
del monumento del Fréjas. L'Augusta Sovrans, riconoscente dei
voti affettuosi che V S. le trasmetteva quale rappresentante del-
l'amata sua Torino, la ringrazia di cuore.

« Marchese DI VILLAMARINA. >

RegiaMarina. - La la divisione della squadra permanente
composta delle coi:azzate Principe Amedeo, Palestro e avviso
ßlaffetta ha lasciato Milazzo il 25 corrente.
Il R. trasporto Europa è entrato nel Tyne, diretto per New-

Castle il 25 corrente.
11 24 corrente la R. fregata Vittorio Emanuele (seuola di ma-

rina) è partita da Gaeta ed è giunta a Napoli il 26. .

Lo stess'o giorno giunse a 19apoli il R avviso ßlaffetta.
La R. cannoniera ßcilla il 25 andante ha lasciato Gib lterra. A

bordo tutti bene.

Monumento Galvani. -- Ci è grato annunziare, scrive la
Gazzetta dell'Emilia del 27, che S. M il Re ha voloto concorrere
alla erezione del monumento al sommo fisico Luigi Galvani, che

s'inaugarerà quanto prima nelk nostra città, mediante un'offerta
di lire 500.

Questo atto nobdissimo del Re d'Italia, in onore dell'illustre
scienziato bolognese, non può che tornare gradito a tutti i nostri
concittadini.

Bullettino archeologico. - It fascicolo III di luglio-
settembre del Bullettino della Commissione archeologica comunale
di Rome contiene i seguenti lavori:
Di un grande deposito di anfore rinvenuto nel nuovo quartiere

del Castro pretorio, del signor dottor Enrico Dressel.
.Di un antico sigillo letterato di bronto recentemente scoperto, del

signor cav. prof. Carlo Lodovico Visconti.

La scuola politecnica svizzera. - Attualmente, scrive
il Journal de Genève de125,1a sctiola politecnica federale di Berna
conta 500 allievi, vale a dire 150 piil che nel 1878.

I superstiti di Trafalgar. - Martedì passato, a Londr,a,
il 7¥ anniversario della battaglia di Trafalgar fu celebrato con un

banchetto al quale assistevano parecchi ammiragli.
Degli ufficiali della flotta britannica che presero parte a quella

sanguinosa giornata vivono ancora tre ammiragli e tre coman-
danti.

Monumento Cook. - A Whitby, nella contea di York,
in Inghilterra, sorgerà fra brove un monumento in onore del capi-
tano Cook.
Fu a Staithes, piccolo villaggio di pescatori vicino a quel porto,

che il celebre navigatore trascorse i suoi primi anni; e allorquando
intraprese i suoi viaggi intorno al mondo egli s'imbarcò a Whitby
sopra navi costrutte in questo porto.
Sir Giorgio Elliot, membro del Parlamento, fece dono alla città

di un terreno che fa parte della sua tenuta di West-Cliff, e su
quel terreno farà erigere un monumento commemorativo, dal-

l'alto del quale si vedranno benissimo 11 mare del 1(ord e la val-
lata dell'Esk.

Monumento Pouschkine. - La Gatsetta di Mosca an-

nunzia che la solenne inangarazione del monumento di Alessandro'
Pouschkine avrà luogo il dì 26 maggio 1880, giorno anniversario
della nascita del eelebre poeta e novelliere russo.

I?OliflENT. - I giornali inglesi ci apprendono che il più gran
piroscafo che sia mai stato costrutto a Glasgow partirà presto pel
suo viaggio di prova da Glasgow a Londra. Questa non solo è la
più gran nave uscita dai cantieri di Glasgow, ma tra I vapori per
trasporto non è sorpassata in dimensione che dal Great Easters,
costrutto a Londra, e dal Offy of .Rerlin fatto nei cantieri di Gree-
nock. Prende così posto sulla lista di una mezy dozzina di basti-
menti di commercio stazzanti più di 5000 tonnellate di registro.
Questo vaporel che si ohiama l'Orient, fa costrutto dal signor

John Elder e C., per il commercio coll'Australia, e aarà aggiunto
alla linea diretta dei magnifici piroseafi tra Londra e le colonie
d'Australia, precisamente nell'epoca richiesta per trasportare i
visitatori all'Esposizione internazionale di Sydney.
Il tentativo di inviaro dei grandi piroscafi da Lon.dra diretta-

mente ad Adelaide, Melbourne e Sydney, in modo che i passeg-
gieri possano recarsi a condiziard mokeëata dalPInghilterra in
Australia senza cambiar bastimento, in quaranta giorm o meno,
era affatto senza precedenti nel 1877, quando i signori Anderson
e 0. presero a nolo dalla Pacißc Steam Navigation Company i va-
pori Lusitania, Chimborazo e Carca per il servizio d'Australia.
L'Orient è il primo vapore costrutto particolarmente per la lir

nea; il suo spostamento in carico è di 9500 tonnellate; il suo ton-
nellaggio di registro 5400 tonnellate.
L'itinerario seguito dai vapori.di questo servizio marittimo è,

nell'andata, da Londra a Plymouth, ove imbarcano le valigie in-
glesi che trasportano senza sovvenzione, poi si dirigono su S. Vin-
cenzo, indi al Capo. Si fermano qualche ora al Capo, passano ad
Adelaide e proseguono verso Melbourne e Sydney.
Il viaggio diritorno si fa dal canale di Suez, e questo tragitto

è un po' più rapido. Nel suo ultimo viaggio da Adelaide a Ply-
mouth il Chim orazo fece il percorso in 3Agiorni e 10 ore, com-
preso il passaggio del canale di Suez e tulite le soste per Papptov-
vigionamento di carbone, eee. I/Orient è stato particolarmente co-
strutto per questo servizio, e si calcola che sorpassera considere-
Volmente i risultati dei suoi predecessori.
L'Orient ha quattro alberi, tre ponti,in ferro, e conta tredici

scompartimenti; per garanzia contro l'incendio i tre ponti sono
divisi in sei compartimenti da cinque tramezze incombustibili,

I provvedute di porte a prova di fuoco. Avrà otto imbareazioni,
quattro delle quali armate per servire da canotti di salvamento.
E disposto in modo da trasportare 120 passeggieri di prima classe,
130 di seconda e 800 di terza.

I?incendio del NUEROPAJANo. --- Telegrafsno da Nuova
York al Lloyd ehe il bastimento Nueropajano dell'Oceano, prove-
niente dalPAvana e diretto a Neuritas, prese fuoco il 18 ottobre
nel canale del Vecchio-Bahama.
Dei passeggieri, 42 perirono miseramente in mezzo alle fiamme

ma 17 persone delPequipaggio furono salvate e vennero sbarcate
alla Nuova Orleans.

Incendi in Russia. - Secondo il prospett6mensile pubbli-
cato dal Messaggiero Uf§ciale di Pietroburgo risulta che, nel de-
corso mese di settembre, nell'impero di Russia si ebbero a deplo-
rare 8448 incendi, che cagionarono danni per la complessiva
somma di 8,458,844 rubli.
Di quei 8443 incendi, 618 furono delittuosi, 844 furono cagio-nati da mancanza di precauzioni, 1784 da cause ignote e 162 daifalmini.
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Ufdleio centryle met orologico

Firenze, 27 ottobre 1879 (ore 14 41).
Cielo coperto a Moncalieri è in qualche paese del centro sereno

o àÿarab di nubi nel resto d'Italia. Venti delle regioni nord freschi
e fonti 6 iiia e agiÊath fGéxiova, alla Palmaria, a Livorno, a
Portotorres, a Brindiji e ai capî Leuca, Spartivento e Passaro.
Vàiiti deb Ïí á mare dilmo o mosso altrove. Barometro quasi sta-
z!UliËži sul J io; alžato 8 nini in media altrove. Veneto 768,
Massina e Palascia (Otranto) 763 mm. Pressioni aumentate 3mm.
análÑ¾elte piossiinä staziolii dell'Atistria. Nel periodo decorso

pioggie leggiere nell'est della Sicilia. Nord forte nella Liguria oe-
cidentale. Prevarrà ancora il tempo buono con cielo qua, e là au-
nuvolato e qualche vento fresco, specialmente nelPItalia meri-

dionale.

Oskrvderia ilel Collegio Rem3RO - 27 ottobredS79;
wrazza ext.I.x ansions= 49=, 5.

8 ant. Mezzodi 3 pom, 9 pom.

Buometro ridotto 76ô,4 76ô,6 76 ,9 786,6
: a Ote akmara

Termomet.esterno n,3 17,8 18,4 1 9
(eentigrado)

Úmiditärelativa.... 80 56 51 87

Umidità Assoluta... 8,02 8,37 8,01 9,65

Anemoscopio e vel. N. 9 N. 5 N. 1. Calma
orar.mediain kiL
Stato del cielo........ 8. cirre- 6. stráti 3. cirro- 0, sereno

cumuli strati

OSSERYAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedentè alle 9 pom.del corrente).
Amnomewo: Massimo- 18,8 O.- 15,0 R. I Minimo - 9,3 O. -7,4 IL
Massimo termometrico al piano della città == 17,5 O

LISTIlf0 UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DÏ ROMA
del dì 28 ottobre 1879.

I
E Valore Valers CONTANTI FINE 00BRENTE TINE PROSSIMO

TK OR I GODufENTO
,-- Ë0 H

I.ETTERA DAN1ÉO I.ETTERA DANARO [.ETTERA ÐANARO

Readifa Italiana 5 0/D . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 .0|0 - Emissione
1800/64 ...... .. ...........

Prestitó Romago, Blount. . . . . . . . .

Detto detto Bothachild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto, detto piedolipazzi. . . . . .

Detto detto atallonato .
. . . . . .

Obbligaziëni Berii helesiastici 5 0|0 . .

Azioni RegiaCointeressata.de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . .

Renditä Aùstriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . .

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . .

Banca Romana
. . . . . . . . . , , , , , , .

Banca Nazionale Toscana . . . . , , . . .

Baned Generale.
. . . . . . . . . . .

. . . .

Societh Gen. di Cred. MobiliareItaliano
Cartalle Credito Fondiafio Banco Santo

Spirito .....,.............
Compagnia Fondiafia Italiana . . . . . .

Strade Terrate. Romane . . . . . . . . . .

Obblignaioni dette . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligizioni dette . . . . . . . .. . . , ,

Bäðrit Meridionali 6]er celito (oro . .

Obbl. Alta Italia Ferr Pontebba .
.

Obblig.Ferrovie Sarde nuova emiss.SDi0
At Str ferr. Palerino-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferrö
Anglo-Romana per Pilluminaz. a Gas
Società delfAdqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecehia . . , , . , , . . . . .

PioOstiense...... .. ........

1 gennaio 1880
1 aprile 1880

16 ottobre 1879

14 giugno 1879
16 ottobre 1879

16 luglio 1879

16 luglio 1879

1e luglio 1879

16 ottobre 1879

16 luglio 1879

16 ottobre 1879

1° luglio 1879
16 aprile 1879

-
- 88 -

500 - 350 - - -

500 - - - -

500 - ----
- -

1000 -- 150 - - -

1000 - 1000 - - -
1000 - 700 - - -

500 - 260 - - -
500 - 400 - -

-

600 -- ---- - -

250 - 260 - - -

500 - 600 - - -
500 - - - -

500 - 500 - - -
500 - -- - -

500 - -
- -

500 - 500 - - -

500 - 500 - - -

537 50 537 50 - -
500 - 500 ---- --- -

500 - 500 - -
-

500 - -500 - - -

430 - 430 - - -

87 90 - -

-- -- -- -- -- 9555
-- -- -- - -- 10260

- 2248 -
-
- 1326 - 1324 -

- - 564 - 563 50
-- -- 900-

- - 466 50

- - 406 -

- - 288 -

-
- 701 - 700 - - -

-- 625-

CAMB I alommi LETTERA DANABO $0IRÏRSIG N I

Prem fatid;

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . « 90 118 35 118 10 -- -
5 010 - 26 semestre 187 : 90 45 fine pr.

Marsiglia................ 90 -- -- --
Lione . . .X . ; , . . . . . . . . . . . 90 -

-
- - - - Anglo-Romana per Pill. a Gas 701, 700 fine.

Londra...c............. 90 2877 2872 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna.....,........... 90 -- -- --
Trieste.......,......... 90 -- -- --

Oro, pesst da 20 lire , , , , , , , .
- 22 85 22 83 - -

Boonto di Banca . . .
-

D ßindaco A. PIERIa



1NSERZIONT DELLA GAZ2ÆTTA UFFICIALE DEL REGNO D'IT&LIA 4925

ESTRATTO DI IšiNDO. (3 pubhicazione) Ufficio del Registro Atti õjvili
(2a pubb2ieazione). n Gmava.

Nella udienza del giorno lo dÏcem- · AÎ Álami há Ásgli atti privati edbre 1879, alle oe 10Trgntimeridia e I signori asiaAisti della Banca Tiber na sono convocati in Assemblea gene- ester?, n. 10082, trovasi qnanto segue :

r a coalenadialViterbo a pro ede
rale straotdinaria per il giging 18 novembre prossimg a un'ora pomepidiana, Estratto dai verbali d4 24 luglio 1878

sulfistanza del sig.OrestaVanni diJi- negliuffici della
Banca stessa, via del Dorso, 173 col seguente i Coselylio ai diregione dega Cor-

tårbò ed danno del signer Giuseppe Ordine dcì giorno: porazione The London Assurance.

Quadroni di Bagtisja (circondarlo di 1. Relazione del ConsÍglig d'amministraziere Deliberato che questo Ocasiglio ri-

iz ar c) alla veendit Inc to glu- 2. Modificazione agli articoli 2, 12, 18 e 22 dello statuto r de ra s ca ze
19 Terreno vignato; seminativo, oli- A mentesdelPartaß4:dello statuto pe la vahditàdelledeliberazionidovrarne vita di 419 stä tyorizi ne ål Itália
to, pascolivo, in contrada S. Marco, essere preaenti akaeno quaranta

asemeti chorappresentina i duelguintidelle o di stabihrvi agenzie iecome venne

1 ,in cat t azË 8 osci I i ionF4etrà essete LËt il o diedi glirkiSim pËÊs O s gio no
di tavoie 11 11, pari 84 ettari 1, ari 11 la Sede della Banca Tiberina in Rom , o presso il Banco di Sconto e di Set varibre 1877
e tentiati 10, 6onfinante la strada di © E he la nomina delli signétîGraÚet,
S. Marco, eredi di Sante Veoanzi coi I signori aziomati, a termini delPart 28 dello statuto, possono farsi rappre Brown e G. quali raupreëentant dalla
nn. 405 e 406. Aquilanti col n. 477, Re- sentare aiPAssemblea

altro Asionista con mandato speciale, ageheper sem- Corporazione iaItalii, fattagella teäsa
gie Domenico er-i un 478 e 2499, Desi_ plice lettera. radunanza; su revocata.
deri Angelo col n. 484, salvi, eëc., gra Roma, 10 ottobie 1879. Certifico che quanto precede una

Yhte delPannuo canone di scudð 1 37 4626 I Consiglio Amministrazi me. dele popla estratta dai verhAli.
Pari a lire 1 36, alla Parrocchia d Firmáto A. H Ëiiltÿ; attuario délla
Engg. REGIO TRIBUNALE CIVILE NOYIFICA DI SENTENZA. Londen Assurance Corporanons
2° Terreno ortivo adsequativo, in di Velletri GEpubblicatione}

contrada La Cava, distinto col n. di ESTRATTO DI BANDO DI VENDITA' ÜOR mÌO 8ÚŠO WOggi ÎO SOfÉOBOfÎÉÚO
xúsopá 775, della superficie .di tavole (26 pubblicazione). Filippo Gasparrt useiere at tribunale perverranno in Guglielmo Graag, della
8 28; pari ad art 32 e centiari 80, con- Nel giudizio di espropriazione immo- eivile di Roma, specialmente destinato, eittà di Londra, notaro pubbþeo ggo-
finante la strada della Cava, il fosée, biliare promosso da De Angelis Au- ho, ad istanza della ditta D. Oravan- larmelite ammesso e giurato eene pre-
Quadrani Francesco col n. 645, Buratti gelo, di oma; contro Colaiori Silye- zela e Compagnia, elettivamente .do,

senti certifleo che nel giorno delld data

Nicola col n. 2569, salvi, ecc., gravato del stro, di Veiletri, miciliata al Vicolo Seiarra, n. 64, afano di Gilest atto è personalmente comparse
canone di acudi 8 30, pari a lire 17 73, Il acancelliere fa noto al pubblico primo, Dresso il procuratore Eugenio nanti di me Arturo Hatchepon Bailey,
á favore dei fratelli Papin1, compresi che nell'adienza de14 dicembre pron- Rossi, notificato, secondo leforme del- egy tiga zonaan resprases car-
i ni 2307 2678. simo ventgo, alle ore undici äntime- Particolo 141 del Codice di prqcedug porat on u quäfe regolaimante lignò
8• Terreno seminativo-paseolivo sel ridianef avrà luogo avaatt il suddetto civile, al contumaèe coûté Mancesco il sopra traseritto certifiesto alla mia

minative-olivato, casa colonica e vi- Tribunale il primo ineanto del seguente Pellegrmi, già domieiliáto in via delle resenza.

gaato, nella ogntrada Cerqusjolo e Ro- fondo sito in Velletri: Botteghe Oscure, n. 56, ed era di do- In fede di che ho qur appost lamia

manelis, della quantità superliciale di Casa in via S. Esivatore, distinta col micHio, residenza e dimora ignots, la
firma e sigillo d'afficio a Londra, que-

tavole SS 97. pari ad ettari 8, ari 89 e numero di mappa 1160, eenüganteIsa- sentenza del Tribunale civile di Roma sta giorno v at1ggttro settýmbre
centiari 70, distinto in ottaste coi nu. bella Leggi, ora Casini Raniero, e in data del 4 corrente ottobre, colla l'anno di nostro Srgaore 1 79.

meri 2574, 815, 2412 2289 229, 2577, con- strada del SS. Salvatore. quale venne ammenso 11 se gaente in- In testemoneanza verdates,

finante lo stradello, Piermartini An. L'incanto sarà aperto in un solo terrogatorio: Gy|FirmatoW Grainnotpubbf.
tonio col v. 814, Vannis Giusenne coi lotto sul prezzo di hre millecentono- " Dies esso conte Francesco Pelle-
uméri 2285 W88, Giovanntni France- vantaquattro (L. 1194) offerto dal cre- grini se non sia vero e legittimo de- Visto al Consolato generale ATtalia.

800, col n. '819, Desideri Angelo coi ditore tetante. bitore della residual somma di lire Baono per attestazione della firma

ätímeri 820, 821, Pascacci coi numeri L'offerente dovrà depositare antici- quattromila cinquecento ottantacinque del eingeor W. O alp, notaio pubb)ieg
822, 828, Mercati Lorenzo col n. 816, patamente in cancelleria, oltre il de- resto prezzo di oggetti dalla Ditta in- giurat di quest eiftà.
Desideri Luigi col n. 817, salv ecc. etmo del prezzo, lire 200 per le spese stante vendatigli.

Londra 2 a trembre 1879. (L A)

'errr ato se livon i e .etri, 11 16 ottobre 1879. 6Rioma, ad 2 bFra le o naciere.
6 ac di0,iak test e
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AVV .
be ion)

4688
se i

11aÃe e Geno ii29
984 e 2768. confinanti l a straus, Topi (la abblicazione) Santucci Ambrogie, di Verena, rende (E ) FirirtMo A GèiÑrisi .

Gmseppe col numero1569, fratehi Bell Nel giorno Ënovembre1879,innanzi noto di avere ottenuto daluovernoun Int.-trad. e carta bollata L. 80.latieccia col numero 1572 Ragones: il Tribunale civile di Roma, la sezione, Attestato di privativä industriale 30
.a e

Rosé P et si procedetà alla vendita giudistale a settembre 1879, get un trovat desi Minidiero degli AñÄ Ëàtèri.
numero 9135 primo ribasso dek seguente fondo, e- gnato col titolo. Congegno Santucói Viato peifegálidatige i flinia,

spropriata la danno m Francesee Bar-- * applicato ai tamburi per aöeordarne Roma, 17 itchie 1879.
,
&o Terreno castagnato-Œomestlec-se¯ beri, ad istanza del sig., Carlo Vicayi: " le peili, separate Puna dalFaltra. kerTihuaricato

minativo, m contraaa Il Pereto, di- Terreno seminativo, víguato, 0011 Çñß- AMBROGlo Samoucor, di Veron ibanita Beñótti
stinto In catasto col numers 1478, 14799 neto e casa rurale, posto fuori Porta --

della superficie di tavale 7 92, pari ad San Pancrazio e Cavalleggieri, voca-
.

AVVISO Reghtra o à $Ñpva Ìl venÌiÃue o
ari 70 e centiar12.0, confinante la strada bolo Villa Silvestri, di tavole 86 80 Il cancelhere della Pretura di Val" tobre 1879 R. 135, N.10082. Esatte lir
Romana e la prehenda sotto il titolo 10appa 15Luumeri 306,307, 307[1, 30712, montone rende noto a chiunque, che quattro e centesimi 80 eioè:
di Santa Lucia, col n. 1475, salvi, ecc· 308, 309 e 802. sotto 11 giorno 25 corrente i signori Dichiara

. . . L. 1 2
60 Terreno seminativo-castagnato, in L'incanto verrà aperto su lire 14,503 Bneci Teresa ve ova Tommasi, tanto Mandato ,,

3 60
detta contrada Il Pereto, dístinto i¤ e centesimi 38. la nome propro, quanto come madre,
eatesto coi nuateri 1889, 1890,1891, della Tutte le altre condizioni trovansi de- tutrice e curatrice dei minori Adela ToËsle . L. 4 50
quântità superficiale di tavole 12 71- scritte nel relativo bando originale. Elvira, Luigi. Ercole e Gaetano figli 11 ricenitore firmafp Capurre.
pari ad ettari 1, ari 27 e centiari 10, 4956 VINCExzo VESPASIANI.RSOÏOTO. (161 fil COBSTS

_ TQmInasi, non che En- Per copia conforme alla traduzione
conünante la strada, il fosso, C:I * r Tommasi in Caputi dott. Cesares delPoriginale dalPidioma inglese, qui
Francesco col n. 2608, Compagnia del AVVISO. domiciliati in Artena, hanno emessa depositata, dalla quale venne desunta
Gonfalone col n. 1882, Poleggi Angelo L'anno 1879, ilgiorgo sette ottobre, in dichiarazione nella locale caneeperia per mano di persona di mia confielensa
col a. 1884, Colonna Sante col n. 1886, Aquila degli Abruzz., ei accettare Peredità col beneficio del chiesta 1 di
Bellatreccia coi numeri 1787 e 1788, la La Corte di appello del Distretto de l'inventario del fu Cesare Tommasi, à$$riri causi og pgaor
strada che lo interseca pel num. 1889, gli Abruzzi sedente m Aquila, trovan- decesso in Artena sotto il giorno 8 Genovi, $2 ottobre 1879.
salvi, ece, dosi riunita nella camera di consigho, agosto 1879, senza avere premessa al~ P. C. T. Firmato Cagarro
7• Terreno ortive-adacquativo ed or- sezione civile, cuna disposizione testamentaria. Per autenticazione

tive-as6iutto, in contrada La Caya, di- Ordina at faccia luogo alla adozione Valmontone, 28 ottobre 1879. 'Simronto proc
tinto in cataato coi numeri2578 e2307, della signora Maria Amaha Fioriti, di 4947 Il canc. A. GUIDOBONI.

della e perfiele di tavole 1 85, pari ad Montazioli,fatta sdal signor Emidio di -
Si diffidano i terzi e gli assiettrati e

ari 18 e centiart 50, confinante la strada Lello, di di Villa S. Maria. REGIA PRETURA tutti quanti abblano ragioni dä fargg-
della Cava Quadrant Francesco col Per copia conforme, del 5° mandamento di Roma, lere contro la suddetty gorporazlóne
n, &ib, Bell'atreccia Silvestro col nu- Aquila, 1 ottobre 1879. Col giorno quattordici (14) del mese The Lpnãop Assurance, a fare le löi'O

méro 2819, Fertäri col num. 646, e la Il cancelhere della Corte di ottobre milleottocentosattantanove opposiziem a norma di legge nel të¾
del sotto il numero 775 4970 VINCENZO TROTTA. ($$ÎÛ) COR A$$O 86gRÏ$O 4811AGROQtÀißiÌ& mÍûÐ 82.

parte canone della suindicata pretara, la nobil donna Per la suddetta Società
salvi, ece REGIA PRETURA signora contessa Ersilla Caetani, ve- 4951 G. SAntonio proe.89 Casa di abitazione posta in a¯

del 26 mandamento di Roma. dova del conte Giacomo Lovatelli,tanto -
gnaja, via del Ginoco, composta di tre Il signor pretore del suddetto man- in nome proprio

- quanto nell'interesse AVVISO.
piani, compresi i soffitti, portata in ea¯ damento, con suo decreto

_

del 27 vol- dei minori di lei figli Giovanni, Calisto, Il Regio Tribunale di commercio di
tanto col numero di mappa 242, confi- gente ottobre, nominò il signor avve- Alessandro, Vitoldo, Rosalia e Filippo Roma, con sentenzy gubblicata il dì
nante Giuseppe Topi. cato Alfredo Tartofarr, _domiciliato in Lovatelli, ha dichiarato di accettare, ventitre ottobre 1879 ha dichiarato
96 Un fabbricato ad uso di stalla, via degli Uffici del Vicarlo, num. 11, a come di fatto accetta, col beneficio sensabile il fallito Luigi Mongini fu
onto in Bagnaja, in contrada Sotto 11 auratore della eredita glacente della della legge e delPiaventario, Peredità Giuseppe, di Torino, commerciante, a>

tato in catasto sotto il nu- fu Matilde
Schwarz vedova Pallissard, lasciata dal di lel marito e rispettivo parecchiatore di gas, in Romé via delPonte, por deceduta in Roma, vicolo San Nicolò padre conte Giacomo Lovatelli, decesso Sudario, numeri 3& e 37.

mero 213, confinante Lorenzo Mercati' da Tolentino, num. 20, il 18 settembre a Siena il ventisette (27) del testè de- Roma, dalla cancelleria del Tribu-
11 fosso, e al di sopra la volta del ponte, prossimo passato- corso settembre. nale di commercio, li ventisette otte-
in prossimità del paese, salvi, ecc. Roma, 28 ottobre 1879. Roma, 20 ottobre 1879, bre 1879.

4917 Luier avv. Saysai proc. 4973 R cane. VIToonto GATTI. 4924 Dott. G. B. LOPE2; cano. 4957 U cancelliere REGINI.
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9. KÄanaÈ di LuËian ni Giuseppe fu Andrea - ÍÅrÀnå in contrada Ab-ESATT0RIA DI PILIAK0 - 00MUNE DI PALI AN0 e izzi, co Annu Luciagem Vincenzo, Calzolliàaetan e strada, estensione
are 6 36 sosione 36, párt: 180 789; 1188, 16ß8 reddito catastale sc.68 44, prezzo

ATVÎSO er Vendi a COgiÉA mm00ÌÎI• Ure 68 Libero.
10 a ttósÅitto esittore fa pubblicaniente noto che A hte 10 anifnieridáne 20. A anno di Mericoni Loretq Én Angèl Terrene in contrada Mura*
aer gärÃo 17 novenibrFi819( nú este della sala d'adienza, collassistens telig, confinanti Pratocchi Pietro, De Santis Cesare, f hèo e strada, estensione

illAB12iëBimÍ SIRROI E $9f6 CAMOellierO 40Ìlg Ÿfêtura del mahd&m0Di are 14 $$ BBÈa ga, PhrÊ. 8010 666, 764ditp $8$484819 ÁgüÊ NÔÎ, gr@gáB lifg
9151 Prooë40tf>Alt *W 4 Aahaste di immobill: 85 T& Illberg,
ano di Montenanti W:Meppe ûglio det fu La!gi,4roprietarle, eN 51, danno di ¾aiskal Lidit Wei få Giuseppe -. Terrene in outradA Fe-

rientfranecieo-fa Antonio, solone, domicillatt Pallano - Terrend denomi- mina Morta condaanti Colonna glacipe, strá4ello e foud, estenaiennare 4 50,
nato Paeciano, congnanti§oafrateratta de! Sagramento, Conei Gluyeppe e sesione $•, part. 2607 e 2416, reddito datasta neañL 87 49, premmojire Sð àS,
Strada, estensione are § 3¾aes. 2•, part. 11 e 170, reddito catastale so. 23 12, Libero,
presso lire 11 99, Ritenuto1iolonia da Mariani Francesco fu Antonie, eh 22. A danno di Massimi Giuseppe fu Francéseo -- Terreno in contrada Le
risponde 114 pel egolo ed Itg pel soprassuolo. Fornaci, corifinanti Fratoccht Pletro e Compagnia del Gonfalone in due lati,
2. A danno di Ÿannutelli Andres e fratelli-del fu Gaetano, proprietari, e estensione tre 2 44; sez. 2 pary.2921,"reddito catastale scudi 9 26, prezzo lire

Searfagna Angelo fu Antonio, colono - Terreno in contrada Fornaci, conii- 28 81. Enfiteuta t.lla Opmpagnia del Gosfaloná.
nanti Tucci Antonio, Lordti Ÿinhánzo, Tucci Savo Benedetto e Pietrangen 23. A danno di Giovannoni Luigi f António Terreno denominato Tor-
Gio, Rútonio itensione ari 3 22,sez. , parf. $83, 871, 871, ß?5 e 876, reddite retta, confinanti Genciarelli Angelo e fratelli e la strada a due lati, esten-
õátisinfe èc 13 69 ráÏzo Ìire 12 26$. Ritenutokeplonia coute sopra da Sear- stone are 1 79, sezione 2a, part.16í9, reddito catastale seudi 7 64, prezzo lire
fagua Angelo fu Antonio, di Piglio, che risponde di 1¡( di tgti i yddotti - 23 79 Libero.
Altro terrono in contrada Fontana Taëza confina ti Cenciarelli Teofilos fra- 24. A danno di Agdatelli Lui i fu Salvatore, Maria Paolina ed Adelina con
tëlli Rosina e fosso estänsione ari 7 31, sez. 26, part. 1581, 1589, 1590, ráddito la madre, vedova Cognolf Ïeresa - Terreno seminatiko in contradîFontana
catastale se. 28 07 preizá lirà 87 AL Ilibelo Nuova, confinenti Jaeovacci Vincenso, eredi Seovallí, strada e fosso, esten-
Ë A danno di Ladiaûi Vérdiana figlia di Giúvanni in Alveti - Casa in via sione are 9 66, sez. 22, part.1062, 2568, reddito catastale sc. 46 43, prezzolice
delle Galere, confinanti Oratorio della SantissimaÄnnunziata, Papa Giuseppe 144 58. Libero.
e atrada, sex. 16,yart. 499[2, rèddito impo ißÏío Îre tŠ, pränzo lire 73 2ô. Idbera. 25 A danno di Graziosi Luiggfu Cristoforo; proprietario, e Alassimi Dame-

A darno di Romanó Clerlientini di Giuseppe in Paravani - Casa al vi- nico fu Gio. Battists, colono - Terkno in contrada Ile Pastene, confinÃËti
colo al Cáteíné, confinkhti Ofåg¾zid Doinenico,Marield Francesca e strada, Santini Gregorio e fratglli, Týcõi Savo Benedetto e strade, estäns. are 11 71,
ses is, part. 687t2, reddito imponibil Ìife 22 50 prego lire 107 15. Libery. sez. 36, part. 1411, 1412 e 1401, reddito cataatale se. 63 78, prezzo lire 198 01.
6. A danno dbRojate Anna di Giò Báftista -- Casa al vicolo 0apo Croce, Libero. - Altro terrenõ In contrada Maratelle, sconfinanti Fratocchi Pietro

conflaanti Músi Giovanni, frateÉo 116, sez, 16, part. 329 2, reddito impo- strada e fosso, elitensióne are 6 36; ses. 26, part. 851, 853, 854, reddito cita-
nibile lire 15 prèzzo lire"73 26tIlibera. stale se. 11 85, prezzo lire 36 90 - ititenuto a colonia da Massimi Domenico
6. A danno di Gräsiosi Gidsuppe ‡u Gio. Patip - Terreno seminativo in in Gio. Battista, del Piglio, che riaponde di 114 di tutti i prodotti.

contrada Monfiéchio, e niinanti Tucci Seräiino e Gäloanà principe in più latt, L'aggiudicazione verrA fatta al migliore oferente.
eatensione are 3 54, sez. 22, part. 2380 e 2381& reddito catastale sc. 8 40, prezzo - Le oferte devono essere garantitä ás un deposito in denaro corrispondente
lire 26 16. Líbero. al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, n¾
1. A dinho di Frejó ári Luigi del fa Antonio - Terreno denominato Ca_ al primo ineanto possono essere minori del prezzo minimo assegnat ciascun
ädÌe; confiÃaná Yitti Figgpo, Prilj Saverio ed Øratorio della Santissima Án- I dhelieberatario dovrà sborsare I fiero prezzo nei tre giorni successivi al-nunziata, estensione at 8;¾, ser. 26 pari 2046, 20¾, 2048 e 4049, reddito ca- Paggiudicazione e pitt pagare tutte le spese d'asta, fássa di registro e con-tastale se. 32 ógärezzoMire 101 33. Libero, trattuali.
Èkkanno di Michetti Giovannina del -fa Domenita veddva Ambrosi, pro- Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi
grietaria, e Fiori Giovanni, colono -- Terreno in contrada Perazzello, confi- avrà Indgo il 2Onovembre 1879eed fl secondo nel giorno 19 dicembre succes-
nauti Confraternita del Santissimo SagramŠnto, TueciÈËvo Benedetto e Ce sivo, nel luogo ed ore suindiesti.
longa Rincipe, ses.1ayestensione are 6 92, part. 1786 reddito catastale 86. 12 11, Pallano, li 17 ottobre 1879.

prezzelire 37 71. Ritenuto a coloniadalanddetto Giovanni Fiori, che risponde 4908 Per l'Esattore - Il Coneuore: B. BERTINL
di 114 di tutti i prodotti. REGIO TRIBUNALE CIVILE REGIO TRIBUNALE OIVILE9. A danno di Alveti Maria Rosa in Ruzziconi - Casa vicolo Capo Croce dipoma. di Roma.confinanti.Carabella Vincenzo, Chiadroni Domenico e strada, Rez la part. 33612 AR istanza del signor procuratore A- richiesta del signor procuratorereddito 6atastale se. ß7 50pprezzo lice 183 15. Libera. generale presso la Corte dei contia st- generale presso la Ocrte dei conti, se-10. A danno di Fratocchi Antonio del fu Domenico - Casa con passo co_

dente m Romai - dente in Roma,
mune, via del Forte, confinanti Fratoechi Carlo e fratelli, Cenciarelli Desi¯ Tri un re I le à ues e ter, a bu a arb idnato heb et atro a erdergo e strada, sez. 1•, part. 71512, 2564, reddito imponibile lire 89 86, prezzo fido al signor Amato Domenico, nella gnora Luisa Attingenti Patto di citaulire 191 68. Libera. sua qualita di figlio ed erede del de- zione del prefato procuratore generale11. A danno di Frejegari Francesco fu Qdirino Casa al vicolo Censi, con. funto ricevitore dei RR. DD. ja Ca- delli 19 lugljo 1579, con cui si cíta la
finanti Derascenzi Giacomo, Doiaseenzi AÑñrea à strada, sez. 1a, part. 185¡2, stelvetrano, fu signor AmatoVmeenzo, medesima nellá qualità di madre a
reddito linþónihile lire 30, prezzo lire 14Šfilineri l a to cri z on d5elapgref to cuer ralpa Sutrane ne sue fin tool Fmicr e12.1 dánnp di AlvetiTincenzo fu Andrea Antonio -- Terreno in contrada cui el cita esso Amato Domenico, nella residenza e dimora, non che nelPaltraPiano de' CelÚ, confinanti Vetti Filippo, Coltellaeci Maria e strada, esten- suddetts' sua qualilles, à comparire di lei qualifica di coerede del signotsÍone are 2 65, sex. 2a, part. 1628, reddito catastale so. 12 45, prezzo lire 38 77 personalmente o per mezzo di proca- Domenico Sorrentino, cauzionante del
Libero. ratore eciale avanti la Preerdenza contabile signor Brescia Luigi, a com,
14 A danno della Cappellania di S. Antonio Terreno in contrada Cervi- e ebpiacer arenËl en se

amara S. Croce, confinanti Tucci Antoni2, Sideri eredi del fu Filippo e strada, presidente della inedesima per sentire Corth, sezione 36, in quelPudienza cheestensione are 4 55, sezione 1% Part. 1732, reddito catastale me. 12 06, prezzo autorizzate la spedizion4 di ¤¤à ne- verrà fissate dal presidente della merlirÀ3LOS. Libero con.da copia forma esecutiva delle desima, onde assistere alla discussione
14. A danno di Cenciarelli Giuliana výdeva Rensimucchi -- Terreno in con ecm186n41 e 19

e co oË6tradá Diomada, confinanti Damlani Giuseppe e strada m due lati, estensione dalla disciolta Commissione tempora- tenuta dat detto contabile nell'uffidioare 0 90, sez. 2·, part. 113te 1188, reddito catastale se. 6 98, prezzo lire 2173. nea di Palermo, nella revisione dei di Registro di San Giorgio la Molarsconti a tutto il 1861 09118 provinoîa dal 1° gennaio al 19 febbraio detto
mä dÍ Ë rÃntg Angelq fu Bäsilio - Terreno in contrada Mola del sie una onlde lui aut r . nn es ra pr ucidar 181046Casale, confingati Colonna ps;incipe In pm lati, Bufoletta Esuberanzio e strada, nanza del signor presidente della 3a cui relativÏ inte sai e spede,ree senti sestensione are 6 15, sezione 36, part. 1683, reddito catastale se. 33 33, prezzo nezione della ripetuta Corte del 10 set di hiarare personalmente tenuta a pålire 102 8õ. Libero. tembrf1879, 0011& quale si flään Tu- gare in favore delferario tantä part16. Alviani Vincenz6 fu Quirico -Tasi in via Öolla FŠrcella Sonfinaati dienza del gidfåg2 dicemke corrente delle lire 2965, ammontare del biglietto

Colonna Andrea e Tucci Àntonio in più lati, sez. 42, part. 252, reddito impc- in 4 n co a a i geerll' ad o debat
at soddi

niþile lire 12,,prezzo lire 58 61. Libers. e di altri citati in ordina alla 441 anda -Le ho para nutideato la Presidén17. A danno dL Fratoechi Gioachino fu Doniènico - Terreno in gonträdä Ùe del procuratore generale e l'hg final- ziale ordinanza del 4 úttobre correntoTúfa, confinanti De Paolis Luigi Parrocchia di S. Anpass fosyns estensione mente citato idourparire pel rip tulo con cui si napa l'ndienza che tergäla
ajé 1 52, sez..16, part. 2M1, reddito catestale se.A 05, aprezzo lire 18 83. Li- eb 9 dì¾at 7. L?a RE an°a"i å lafstui «bero. - Altro terreno in contrada Canale, confinanti Bufolotti Angelo,Gian- resinte sunto é tuttdë iiltr forâai parire noll dienza sÏèssa sull gnettt Damenico e fosso, estensione are 8 sez. 2a, púrt 63 redditq catpatale scritte dall'artiã61o 141 della so§raWádicator niediante tutte le 'föflire 8 51, prezzo lire 10 93. Libero. ura einitè, essendo esso signor mailtà prestritte dalPart. 141 della
18. A darino di Toti Tereen fu A ostino in Lupi -- Casa in via del Cârmine, Domenico Amato d'ignoto domicilio Procedura civile, essendo essa d'ignoto

confinanti Prill Giuseppe, Fiori Giuseppina e strada, sez. la, part. 508(8, 509,
resi as,il4e to e 1879.

deme oLF i azba 414 ora,

reddito imponibile lire 15, presso lire 73 26. Libera. 4960 Ganssaixo MIcasLu useiere. 4959 L'useiere GAEBABÍNO ÑICHEIJ.
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PR0TIN01A 01 SONDRIO -- MANDANIŒT0 DI CIIIAVE OORU Km a i NETYUNO

Û0ÏlSOTZi0 67 l 818 Ém&BÎ0 81$1150 MÉRA ALVViago di Vigesima.
L'appalto della riëÑOsä!õÀe dei ÊaÈi di e enme governativo 4 domunalog

(4. dàÍlä tassa di maiteälone 461 diritto i peso Vinlanta pubbÚ¾ Iiër Panno
gol prirno espeihábäto e t mitosi oggi äsendosi delilierát i akgiudi- í880; é stato oggi aggia caio al preúõ di 117 15, 20.

eenione det inveri det voy troneo et argitatura del.Anme glasta i Ora al rende noto che la termine atue a presentare en detta somma l'ate
grggetti 4eil'ing. Guide Parraviolat portentA la Anto11tebbrato187 e Sagen. mento del ventuimo, e di alitoinaggiore; esagtä alle 4to 12 morfdene del
mio 1877, al goverte che da oggt Ano alle & pomerRiane del giorno 9 no. giornolS notambre 9. v.
vernbre et ricevâranno offerte At tibasgo nog inferiori al ventoalma del presso Nettuno, li 27 ottobre ISTS,
d'aggladicazione risultato nelPesperimento medesimo, D Sindaco: F. VALENTINL
L'aggiudicazione del 1° troneo essendosi fatta con un ribasso del 15 75 0¡O 4989 n &gretario: Lmot DE LUgA.

(lire quindÌci e centesimi settantacinque per cento); l'importo di lire 100,¾8 20
pei lsvori vieue a ridarsi a lire 1ß0,798 03, e l'offerta da presentarsi nonpotrà [NTENDENZA D FINANZA Dl NAPOLI
essere minore del 39 9625 Ogg (lire diciannove, centesimi novantasei, diecimil-
lesimi venticinque per cento).
L'aggiudicazione del 2° tronco essendosi fatta con un ribasso delP11 20 010

(lira undici e cent, venti per cento), limporto di lire 253,418 pei lavori viene
a ridurai a lire 225,036 18, e l'offerta da prenantarsi non potrà essere minore
del 15 64 OLO (iire quindici e centesimi sessaníaquatiko pei• conto).
Per adire all'asta gli aspiranti dovranno presentare alla Delegazione con-

sorziale un certilleato d'iñoneità ad eseguire lavoridisimifgenere,eñovranno

Avviso di concorso.
eperto il concorso a tutto H dì 25 novembre 1879 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco num. 237 nel comune di Lettere, provincia di Napoli, con
l'aggio Jordo medio annuale di lire 696 80.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno,yertenire aguesta Intendenza l'oo-

corrente istanza in carta fornita del competente hollo, corredata dei doene
meati comprovanti i requisiti voluti dalParti6olo 135 del regolamento appro-

depositare presso la stessa Delegazione a titolo di cauziëne provvisoria: vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede di specchietto
Pel to fronco la somma di lii•e 2000 (duemila). rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Pel 2° t onco la somma di lire 000 (tremila) Se gli aspiraati sono di una od altre delle categorie indicate nel succesèivo

Pel 16 tronco la cauzione definitiva è fissata in lire 20,000 (ventimil ).
Pil ¥tronco la somma di lire 30,000 (trentamila).
Il termipe per Pultiriazióne dei lavcèf fissato in Inesi diciotto dalla data

del verbale di consegna che seguirà immediatamente dopo Papprovazione del
contratto þ'appalto, e tutte le pratiche d'ãsta si seguiranno le norme ati-
bilite dalla legge 20 aprile 1869, n. 5026, sulla Contabilità generale dello Stak

articolo 136 det suddetto regölamento e dall'articolo 5 del Beale Aeereto
5 marzo 1874, n. 1843 (Berie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti,tutte la

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro coaccreo.
Si avverte che il cenaato.Banco à della categoria 16, e che a guarentigia

dell'esereizio del Banco medeatmo dovrà essere prestata una malleveria in
e dal successivo regolamento 4 settembre 1870, n. 5852, per l'esecuzione della titoli deLDebito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 545.
medesima. Nellistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condiziûni tutte prescritte

Chiavenna, 23 ottobre 1879. dal mentovato regolamento sul lotto.
Il Presi&nte: ALBERTO PESTALOZZI· Napoli addi 25 ottobre 1879

4946 17 Segretario: Ing. Aavsoomr CESARE $ÊS ÍÌIfiletMleftf TARANTO.

BIRI210E Ill CONISSARIITO H2TM MLLA 8171810E III PERIMA (129
AVVISO Ð'ASTA.

Si notifica che, dovendosi addivenire alle provviste periodiche di frumretà per l'ordinario servizio del pane alle truppe, nel giorno 4 novembre cor-•
reste anno, alle ore undici antimeridiane, presso la Direzione suddetta (Pozza San Lorenzo, n. 16, casa Fr:ggeri), ed avanti afsignor direttore, siterro,
pubblico incanto, a partiti segreti, per appaltare la seguente provvista di frumento.

DESIGNAZIONE
Grano da provudersi Quar ità Somma

Rate
. - Numero pereldmagazzini ne ali

Qualith Quantità totale dei lotti
p cadan ug ali

la consegna del genere del genere I in quintali
- lotto consegna

Le consegue dovranno farsi in tre rate eguali,
e cioè la la rata nei 10 giorni successivi a quello

Per ia . . . . Nazionale 3000 10 300 L. 600 3 in cui i provveditori avrannq ricevuto Itavv go di
approvazione dél contratto, e le suco saive ca
segne saranno effettaite parimenti in 10 gioini,
c<ll'intervallo perð di giorni 10 dopo l'ultimo
giorno del tempo utile tra la 16 e la 26, e cosi
tra la 26 e la P.

Il grano sarà nostrale, erivellato, del raccolto dell'anno 1879, del peso nov

minore di chilogrammi75 per ettolitro e diqualità corrispondente al campione
ed alle condizioni dei capitoli speciali.
Il campione è visibile presso questa Direzione, ed i capitoli generali e par-

siali d'oneri presso qualsiasi Direzione o Sezione di Commissariato militare

del Regno.
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento,
i quali saranno deliberati a favore di quegli che avrà offerto un prezzo per
ogni quintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirâ di base alPasta e
che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,osnia

termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribili dalle ore dodici merid. precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a detta provvista per essere ammessi a presentare i loro partiti

dovranno produrre alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-
vante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali della somma auin-
diestA. per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, che per i deliberatari
sarà poi convertito in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Re-

gno. talititoli nonsaranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata
antecedente a quella in cui verrà fatto il deposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bollo ordinario di L. 1,

debitamente firmati e suggellati.

Il prezzo di offerta dovrà essere chiaramente espresso, oltrechè in cifre, in
tutte lettere, sotto pena di nuluta dei partiti, da pronunziarsi seduta stante
dall'autorità presiedentiPasta.
Le offerte non suggellate o condizionate non saranno ammess come purg

non aaranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle estese su
carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta lamarca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira nua.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sqg..
gelisti a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare
Di questi partiti perð sarà tenuto conto solo quando arrivino a quesia

rezione uilicialmente e prima dell'apertura dell'incanto e Bian0 00rredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provvista di grano non saranno alte-

riormente ace6ttate offerte.
Si avverte che in caso di deserzione d'incanto saranno considerate nulleale

offerte di trattativa privata che fossero inviate o presentate al Ministero della
Guerra, dappoichè le medesime debbono essere presentate o trasmesse non
altrimenti che a questa Direzione;
Tutte le spese inerenti agl'incanti ed ai contratti saranno a carico dei àeä

liberatari, come pure sarà a loro carico la tassa di registro e di segreteria
giusta le leggi in vigore.

Perugia, 25 ottobre 1879.
Per detta Direzione

MS D ßoffo¢enen¢« Commissario; PLONER,
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F,STJUL¶¶IR RROTWCIBI LIVORNO
AVVISO DMNTA.

Alle ore JO antimeridiag di meÃcoledi 12 novembre p. v., in questa Regia
refetture, ayanti PilLmo signor prefetto, o chi per esso, si addiverràcol m

todo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo ikennto

per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla quinquennale may

nutenzione delle opere d'arte delle Boe di tonneggio e da ora
meggio del nuovo Porto di Livorpo idelle imbucazioni addette
«Wufficio del Genio civile locale, per la presunta complessiva
sómma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 119,664, stante l'au-
mento dell'otto per cento sui prezzi di perizia il cui presunto
ammontare primitivo era di lire,110,800.
Perciò coloro i quali vorrannoattendere a detto appalto dovranno negli indicati

giorno ed ora presentare le loro offerte, escluse quelle per persona da dichia-

rare, estese su carta bollata (da una lirah debitamente sottoscritte e suggel-
late. L'impresa sarà quindi delibersta a queHo che risulterà il migliors of-
forente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o raggiuhto if
limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale.
Ilimpresa resta vincolata all'osservanzodel capitolato d'appalto generale

approvato con decreto Ministeriale del 31 agosto 1870 e di queno speciale in
data 15 maggio 1879, visibili assieme alle altre carte del progette nell'afficio
suddetto.
La manutenzione decorrerå dal 10 gennaio 1880 e durerà fino a tutto 11 31

MINISTERO DELLil FINAND - Diassions GENERALE DELLE ÛABELLE

DiTENDEZA DI FINAHA B RASSARI
A VVISO DI CONCORSO

pel conferonento dello spaccio alf ingrosso dei tabacchi in Tempio.
In esecuzione dell'articolo 37 del regolamento pel servizio di deposito e di

vendita dei sali dei tabacchilavorati, approvato con R. decreto dei 22 no-
vembre 1871, num. 549; devasi procedere nella via della pubblica concorrenza
al conferimento dello spaccio alPingrosso dei tabacchi in Tempio, nel circon-
dario di Tempio, nella provincia di Saasari.
A tale effetto nel giorno 11 novembre 1879, alle ore 10 antim., sarà tenuto

negli uffici dell'Intendenza provinciale delle Finanze in Sassari l'appalto ad
offerte segrete.
Lo spaccio suddetto deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito di

Sassari.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di privativa da attivarsi nello atesso locale sotto l'osservanza di tutte
le prescrizioni per le rivendite del tabacchi.
Al medesimo sono assegnate IF 18 rivendite.

La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio da appal-
tarsi viene calcolata:

Pei tabacchi ENazi nali Qu t. 11 338 pel comples importo di L. 101,030 16

In complesso . . Quint. 11 338 id. L. 101,030 16

dicembre 1884.
Gliaspiranti,per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima
esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasento da non più di sei mesi ed assieuri che il condor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cogatzioni e capacità necessarie per fesegui-
mento e la direzione deblavori di eni nel presente avviso;

e) La ricevuta della Tesoreria provinciale di Livorno, daHa quale risulti
del fatto deposito interinale di Iire 5700, is numeratio od in partelle al porta-
tore del Debito Pubblico i dello Stato al valore di Betoa ng giorno del de-
posito,
La cauzione definitiva è fissata in lire 11,100 in numerario od in eartelh

come sopra.
Il deÌfberatario dovfà, nel termine di giorni 15 successivi a quello deiPaggiu-

dioazione, stigniers il relativo contratto.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non

infériori al ventesimo, retta atibilita a giorni 15 successivi alla data delPav-
viso di seguito deliberamento.
Le spese tutte taerenti all'appalto a quelle di registro sono a carie, delle
appaitatore,

Livorno, dall'Ufilzio di Prefettura, li 26 ottobre 1879.
4965 11 &gretario delegato: A. LUUCHESI.

UlREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARRI DI TORINO

Aniso di deliberamento d'appalto.
A termine dell'art. 59 del regolamento 26 gennaio 1870 si notifica che Pap-

palto di cui nell'avviso d'asta del 12 ottobre 1879, per la provvista di
ßbarre in acciaio per canne di fucili, mod. 1870, fucinate,

N. 25000, a L. '2 80 caduna, L. 70,000,
da consegnarsi nei magazzini della Direzione suddetta nel termine di giorni
centogettanta, in cinque diariate rate di n. 6000 abarre, la prima delle qual
dopo giorni 50 e le altre di 30 in 30 giorni successivi, è stato in incanto d'. ggi
deliberato mediaate il ribasso di lire 22 ô3 per ogni cento lire.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine ,utile, ossia li fatali per pre-

Bentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, scadono al mezzodi del
giorno 30 ottobre 1879, spirato 11 qual termine non sarà più accettata qual-
sissi offerta.
Chiunque in conseguenza intende fare la suindicata diminuzione del vige-

simo deve alPatto della pres atazione della relativa offerta accompagnaria
col deposito prescritto dal succitato avviso dkata.
L'offerta únò essere presentatatall'aiticio detta Direzione suddetta dalle ore

11 antimeridiane alle 12 meridiane dei giorni non festivi.
Sarà tuttavia facoltativo agli offerenti di presentare le loro off rte a tutte

le Direzioni territoriali delParma ed agli Uffizi staoestidaësse dipendenti. Di
queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno alla
Direzicae officialmente e prima della écadenza del termine utile (fatali), e se

non risuierà che gli efferenti abbiano fatte 11 deposito di eut sopra e presen-
tata la ricevuta del medesimo.

Dato in Torino addi 26 ottobre 1879. Per la Bireziong
4968 Il &gr«ario: AIMASSO GIUSEPPE.

A correspettivo della gestione dello spaccio e per tutte le spese relative
vengono accordate provvigioni a titolo d'indennità in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa dei tabacchi. Queste provvigioni, caicolate in ragione di
lire 1 90 per ogni cento lire sul prezza di tariffa dei tabacchi, offrirebbero un

annuo reddito lordo approssimativamente di lire 1919 57.

Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 881 64, e perció la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1037 93, e
coll'aggiunta del reddito della rivendita calcolato in lite 500 24 ammonte-
robbe in totale a lire 1538 17.

La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta il dato su-
esposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione Generale delle Gabelle e presso. l'Intendenza provinciale delle Fi-
nanze in Sassari.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capitolato

olitensibile presso gli uffizi premenzionati.
La dotazione o scorta di oui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-

cio è determinata :
In tabacchi pel valore di . . . . .

L. 10,000
L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicati in piego suggellato la loro
oferta in iscritto all'Intendenza provinciale delle Finanze in Sassari.
Le oferte per essere valide dovranno:
1• Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
2° Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione e per le spese relative tanto poi sali quanto pei tabacchi;
3e Essere garantite mediante deposito di lire 1000 eorrispondente al decimo
dell'importo della cauzione contemplata dagli art. 3 e 4 del capitulato summen-
sionato. II deposito potrà efettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni del
Tesoro, ovvero in rendita 5per 100 inseritta nel Gran Libro del Debito Pub-
blico de1Regno d'Italia, calcolata al prezzo di Borsa nella capitale del Regao.
4° Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di ob-
bligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite o riferentisi ad oferte di altri aspiranti, siriterranno
come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quelfaspirante che avrà richiestÑ
la provvigione minore,semprechè sia inferiore o almeno eguale a quella portata.
dalla scheda ministeriale.

Seguita Paggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabßita dallkr-
tieolo Sadel capitolato d'onere.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 Pofferta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatatio tutte le speëë per la púbblicazione degli

avvisi di concorso, quella þer la inserzione dei medesimi nella zzetta Of†
etale del Reyno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governati*e
e quella di registro e bollo.

Sassari, 2L ottobre 1879.
4950 L'intendente: FRICON.
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